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Avvertiamo nuóvàmetìte 
tutti i Municipi e •• Corpi, 
Morali della Città e Pro
vincia che le inserzióni ilei 
loro,Avvisi di Concorsi o 
di Asta /avranno eguale 
valore anclie se pubbiicatì 
nel nostro Giornale con la 
diffei-enza che con qiiesto 
ottengono tutta la pubbli-̂  
cita desiderata. 
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EUKARESTj 11. — Demetrio Bra-
tiano parti per Costantinopoli con 
una mUaione del principe. La Came
ra 'TOtò la soppressione del carcere 
presentivo pei delitti di stampa. Gli 
tìx-ministrì Catargino, Horeaen eCan-
tacuzeno sono dmiissìonari comQ se-

. • - ^ ^ "^ 

Uatorì. H Senato ricusò di [accettiir-
ae.Je dimiasioni. 

LONDRA, 1 8 / " - I. dispacci M 
giornali di Costantinopoli e di Pie
troburgo dicono che in seguito alla 
riunione della conferenza prelimìna; 
re ì jildnSpotènjsiari mostransi |viflp-
piti favorevoli alla paco. 

VIENNA, 12, — Parecchi gìoi'nali 
hanno da fonte turca che, malgrado 
le notÌ7AB à^ì riavvioinamento del 
r Inghilterra e della Russia nella 
questione dell'pccnpazione^ assicu
rasi che il governo turco non am
metterà mai V occupazione, uè da 
parto della Russia» né dell'Inghilter
ra, he doir Austria. La Porta non 
allontanorassi mai dai principii del 

trattato di Parigi, ed è quindi dè-
,cisa % considerare ogni progettò di 
.occupazione straniera come' Urta di-
chiara?;Ìon(5 dì guerra. 
,X0STANTÌN0P0LL12. ~ La rìu-

^nìone dei plenipotenziari presso Igna-
tieff, avvenuta ièri, non ebbe iì câ  
ratiere officialo di conferenza pre
liminare. I .plenipotenziariì ccambia-
ronai le loro idee» Le impressioni 

'sono soddisfacenti. 

COSTANTlNOrOlI. 12. - - La 
prima riunione della conferenza pre-, 
liminaro di ieri presso IgnatielT si 
occupò primieramente delle questioni 
della Serbia e del Montenegro;,! 
plenipotenziari sì posero d' accordo 
sui seguenti punti che si san^^ione-
ranno poscia uftìcialmftnte : ,- : 

Per il Montenegro è ammessa la 
rettìfica delle frontiere, che sì sta-

I 

bilirà (Ja «.na coinmissione internar 
zionale che si riunirà a Ragusa. La 
rottiflca annetterebba al Moutene-: 
grò ì 12 distretti dì Zubci, Banìani, 
Piva, Dobniak, Karaua, Colachite, 
Vasovio, Drecalovìc; Cucci, Spuz a 
Nikaich. Il principe di Montenegro 
andrebbe a Coatantinopoli a rondert) 
omaggio al Sultano por i nuoyi ter
ritori concessigli. Per la Serbia i 
plenipottinziari ammisero che il ter 
rìtorio serbo sarebbe sgombrato dai 
turchi; i prigionieri BÌ restituireb
bero da ambe le parti ; l'armistìzio 
si ; prorogherebbe fino alla conclu: 
sione della pace. 
t'Ammisero inoltre la rt'tifica della 
frontiera orientafe della Serbia, che 
impl ca la cessione definitiva del 

• ^ - ' • 

Piccolo Zvornich alla Serbia. I primi 
rUuUoti confermano h speranze di 
a^cfiprdo. Assicurasi che Saìiaburj^ 
dimostra disposizioni assai concilianti 
e pacifiche. Assicurasi inoltre che 
Ig'natitiff nei colloqui con Salisbury 

accettò che^ roccupa^sione deUa Bul-^ 
garia sì faccia da un paese neutrale 
come il %^lgio o la Svii^zera. 

NEW-tÓRK, 1 2 / — U dispaccio 
da Columbia sulla fucilazione ' dei 
dieci negri è smentito. 

PARIGI. 12- — La sinistra perT 
sisfco neir esigere il ritiro del ministro 
della guerra; Mac Mahon ricusa as
solutamente. La formazióne d'un piì-
nistero di destra diventa ora pos-, 
stbue. 
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CHERÉA E GALLIRROE 

ANTICA STORIA D'AMORE 
I • _ ^ 

j 

narrata in greco da i , -
CANTONE AÎ RODISÈO, 

e rifatta in italiano da 
SALVATORE MUZZI 

- j 

I -
Proprietà lettorRria 

^ , ,,Poi .à\ia-'.ì piBDgeDdp : 
., r- Nói sUmo viùini 0 Caliirroe, e 
n̂on posaiaiiio vederci. Tu non sei col
pevole f)D\chèmn sai eh' io viva anccrn 

•ma io sono uno scelU^ratu, che comati-i 
dato di non vednrtl. troppo oupido della 
Vito, mi lascio tiranpeggi.ire. Sa Un la!' 
comando fosse stato, a te fatto, ol( più' 
non vivresti I 

-Policarron snitllavasi di oonsolaclo. i 
Dionisio fratt̂ iiuo tr i ornai in Babilonia, 

a la fama anijunviava a tiitii come ve 
nìssé una don la d'una' bellosza più di 
vina che umana, e tale clìa il sole non 
ne vedeva suiia, terra* uiui ' aimile. E 
perchè ì b-rbari per lóro igiinlo vaniii) 
pazzi deìjt! doEFi:e, si riempì ogni casa 
ogni via di na^ tanto ijo-.dla, lacjuale 
passò fino al He, a spgno tale ch'oi 
domandava aiì'eunuco. Artagata segiqnié 

• fosse la donila miiesia, . 
Si doleva da molto tempo Dionisio 

dei gran parlare Che si faceva di sua 
moglie, coiìiu di cosà mal sicura: pia 
quando fu per tmtiàre in Babilonia, al. 

lora rnólto più si sentiva, br-uqiare, è 
sospirando dioica seco stesso;, 

— Questa, o Dionisio, r̂ on è più Mi-
leto, la Cina lua. Ivi tu ti guardavi da , 
chi t'inviniuvo, p tu sconsigliato ed im . 
provvido che sei del futuro, cutiduci 
CalUrroe in Babilonia, fjnvo aono tanti 
Mitridùti? Menelao a Sparlo, c'tfà cosi! 
tompèrjla, non [o.è guar lare Elena, ed 
un barbaro pasioro superò dì fama quei, 
Ro. MDUI Paridi sano in Persia, non; 
vedi mi pericoli? non ne vadi gl'in 
dizii? Le,città ci vengono incontro,, e 
oi.ossequiano 1 satrapi. Ella si ò giài 
fatta più superba, e il Re por iauhc 
non l'ha vedutfj. Resta dunque per sai 
yarci un'unioa speraRza, quella di te 
fcere nas '̂osla la donna, e la eaìve^ò 
sé potrii stare occulta. 

Fatto seco stesso' questo discorso, 
'nionió' a ciivallo,' e lasciò siila in lettiga 
,chìu,̂ a Calhrrfìe. K forse, se non foiose' 
avvenuto un ea o imi-revibi-p, gli sa 
tebbe nusi;ito ciò eh' egli voleva. 

IH. 

Le donne dei più grandi,sjgnori dalla 
Vitr^id andiv.ouù da Statila moglie del. 
Re, ed una di los'o flìsse: i 

— Rpg^na i!ugu5la, bn.i -aonniciuóla 
greca viene a f.ir guerra alle case no-: 
atre, unadunniciuola da Uuii^^nminMa 
porla betle!?a. E dovrA peF^cagiono 
sua insuear la gloria delle donne per
siane 1 

Rìse la Regina, che noti prestava fettd 
alla fama, e disse: 

-•" I Greci aono mìliantiiiori e 'me
schini, e peioiò funno meraviglia della 
cose piccole, e così dèeontaiio b^llà 
Gajlìrrùtì e ricco Dionisio. Pertiinto, cô  

1)141110 rouTico, 
•Lo informazioni piti recenti da Pa-

ngi sullo stato degli animi non aono 
huone : il pericolo di una aerift crisi 
è piuttosto imminente. 

Qm;Ìl' attrito, fra le duo Camere* 
eh' era proveduto degli osserva 
tori imparziali, fino dal giorno in 
cui fu promulgata la nuova costitu
zione, si va manifestando con tutta 
r Inteneità in atiguito agV insuccessi 
parlamentari del ministero Biifaure-
Berthaitdf e minaccia,di farai più 
gravo per T attitudine della. Camera 
nella discussione del hilaucio delle 
entrate. 

, Por poco che si prolunghi ancora 
la lentezza frapposta eapressamanta 
dalla sinistra in questa discussióne, 
si esautora il" Senato, e la stossa 
autorità, Io stesso prestigio dd Ma* 
resciailo no restano intaccati, • 

L' obhiettiyo. della sinistra repub
blicana è sottintèso: per raggiun
gerlo non indietreggierà, ^benché non 
lo confessi, ntìmpaeno dinanzi alla 
l'ìvoluzione. Queir obbiettivo consista 
neir annientamento del Sanato o nel-
V Assemblea uiiica- Questo stii'to d\ 
cose costituisce^la condanna più se
vera di quei ridicoli teorici e dot
trinari facitori di costituzioni, che 

pretendono fondarle sopra la base 
di croia delle loro teorie, senza.41 
puntello dolUi pubMica opinione im
parzialmente interpretata, e senza 
r appoggio dei costumi e delle ten-

^denze^ popolari» 
Nói-vorremmo ingannarci, ma da 

tutte le apparenze siamo indotti a 
giudicare che la Francia si trova 
più presto di c^uello che si credeva 

inella neoesaìtà di scegliere fra que-
;atQ dilemma: o la repuldlica de
mocratica o il terzo mperò. 

^ Il linguaggio dei s^oi giornali non 
peraiotte alcun dubbio sulla gravità 

, della situa;^ione. .. 
hù, Mépuhliche pran^aise organo 

del Gambetta dice che il manteni-
mento del passato ministero é àfisp-
lulaincnte inipossibilo, o clie la forza 
della maggioranza è veramente scon-' 
flnata. -

La- Rèpxthlique frangaise parla 
distesamente della nota dìramata-dai 

r 

presiduuti delie tre sinistro ai gior
nali, e ne conclave che la maggio--
r^nza, forte deir appoggio del paese 
saprà triòrifara di tuìti gli ostacoli, 
che'iinemici deir&ttuale cpstitjizione 
vanno elevando di passo in passo per 
renderla una vana parolaio per faK 
sanie lo spirito. 

V^ Rèpuhlique respingo pui'o l 'o
biezione che il presidente nel nomi
nare il nuovo, gabinetto possa se
guirò i Consìgli che gli vengono dalla 
destra. èCbe se poi il marestsìallo 
piegasse davvero a destra, neceasa^ 
ria conseguenza sarebba lo^ sciogli-
mento della Camera, Ma neppure 
questo provvedimento può valere ̂ a 
dividere la maggioranza, poiché que^ 
sta in ogni caso riuscirebbe pitihu-
maj'oaa e compatta dallo urne. >*• 
' Quindi, secondp la Répithlù/tte^^ 
la- aituazione può ersero definita dal 
seguente dilemma: 0:U :huovo'gabi' 
netto accetterà e applicherà impe-

I r 

rants la 'Camera, il programfna di 
governo indicatogli daléi, Q il huqVqì 
gabinetto sarà ostile uUa maggio-
ranza, per giungerò allo scioglimento 
della^Gamera. 

tNell 'una e nell'altra di queste 
ipotesi, sì può esser, siCttH 'òhe la 
maggioranza è còl paese^ e che To-
pinione pubblica sì dichiarerà per 
lei. La situazione è dunque ottima, 
e la-mag^iot^ànza dtìv» trovare in 
tutti'gì*iiioidenti che si anccédòbo, 
ê  che si prolungano ùii' po'troppo, 
la forza cìie lo è necessaria per per
durare nello stesso contegno verso 
il'presidente della repubblica e di* 
hanzì alla Francia.» 

Il Moniieur Universel scrive 
sulla discu^-siono deì bìfancìo delle 
entrate, e credo trovare la ragione 
della lentezza oollàquale questa di-
acusBìone procede in una manovra 

I * ^ r i 

della sinistra. Lo scopo di questa 
manovra è secondo \\ Moniteur^pB,-
tento; la sinistra vuble imporre le 
sue decisioni al Governo, minaccian
dolo di noti discutere il .bilancio j 
vuole ancora iinpedire al Senato di 
emendare il bilancio votato dalla 
camera mettendolo noli'impossibilità 
materiale di discuterlo; ; 

Il ConsiituHonnel vede ancóra più 
nero. Parlando delle ultime sedute, 
dice: 

1 Un soffio rivoluzionarlo è passato 
eulla Camera ! lo constatiamo con 
tristezza e con scoraggiamento: Il 
sejit,ìmento esaltato^'e'^ febbrile della 
onnipotenza parlamentare è salito al 
cervello dei nostri rappr.-sontanti, 
Cómtì un fumo d'ebbrezza. 

« Guai'dÌBi'triÒ lo cosò con occhiò 
caìnia; è oppqrtunò/è ragionevole 
r istante par. rifare una specie di 
giuramento del giuoco della palla ? 

* Si parìa con agitazione e con 

^-••^ 'Liflw.ta?irM«iB 

enfasi dei diritti della Camerti ; e chi 
,pensa a di^conosoerli ? 

«Si obbietta che,la .Camera non 
• ^ 

ha dinanzi à. sé un miaietoro re-
sponsabìla,' 

tPt^ima di tutto finché il mini
stero attuale non é sostituito» paso 
è attivo e raspusabile: esso è per-
ftìttanitìnte in vita, 

" ^ . ^ 

«E poi di cho si tratta? Di met-
:tere ìri entrate,in proporzione collo 
spese, » ; z^ 

lì ConstiiiUionnel qn\iiAii,fmf5 che 
pel 1!* gennaio i l . bilancio non sia 
votato. ' • !.-

• j 

Mancano importanti notizia sulla 
conferenza di Costantinopoli. Da qual
che giorno arrivano, dispacci che 
afono sporare l'accordo delie poten
ze ; ben venga. 

Nessuno più di, noi desidera vetie^ 
smentiti dal fatto ì sinistri pronoatìòìl 

V . ^ .•-.•I=j-_t-.'i! r-^ ^ ^ ^ H -d . r _ _ , j . . ^ 

Le pifopÉe piccole 
\ 1 

•" I 
I y 

me saranno entrati iiicittò, una\di-JioÌ 
comparisca insieme con 1̂1 iifiluchè 
questa m-SL-biiìa e serva rimangcì oicu 
riita. '; . u -

Adorarono quello donne lu' Regina, 
de! cai senno UÌIT?)vigilato» qua^i a un-j 
voce eSQjamaroao: 

— Do votosse ch0 pote-isi tu com 
parire, o signora. • \ , . 
, Dipoi si4vyi9^''^ J p'fffiii, e nominate 
le più fiiuiose por bélltzza, fu a tutte 
anteposta Ilodogun;* ijgiiuola dÌTt;prÈ"o' 
e moglie di Magabiso, donna insigne 
•per bellezza e. famosa neUMsìa, comò 
nella Jnìla Cullirrue. Pertî nto^ quelle, 
donne la presero e Tadorarono, por-̂  
tancioio ciascuna qualche cosa del prò 
pHo ptr ornam*!nto. La regUia k dicuM 
i bracyiàlktU e il v-^zio : e poiché IVb 
bere acponpianiento vestita per questo 
concorso, etfa so no andò air incontro 
dì Caliirroe, e ne aveva motivo di fa
miglia, eeaendo sortila dì qarJ Farnaceì 
cbo av^^va; scritto al Re per Dionisio, ^ 

Usci fuori tuUa Bjbiloma a questo' 
spettacolo.;, r , n ,: 

Rodiìguna accompagnati da un cor' 
teĵ gio come di ReginÌ, si fermò in un' 
luogo ^opra tuUi gli altri visibiiej e sei 
ne Slava dei;cata, tì leziosa in iato dî  
disfida, , , 

Tutti la guardavano, e tra jorp di 
eevano: , . .,,. ^ -.,-• . . 

" Abblìmio vuilo, larPersiana spe^ 
gnerà'la Greca- GoncéT '̂a seco se può; 
leporino ì greci quui4o siî n vani mil' 
lantalorK i > \ 

Intanto venne Dìoriieìo, e accl̂ nnatov 
gli che vi era la ^oreila dì Parn^ce 
scese subito da cavallo, e se le accostò 
jp6r fiirle i suoi cpaìpIimenUV,'. 

Quella arrossendo alquanlo: 

'^-
- r - r L r^ 
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Gli attuali ministri, e specialmente 
quello della giustizia, par che: vo-, 
gliano passare nella storia come mi
nistri dalle grandi riforme, ma, poro» 
almeno fino ad ora più per averle 
annunziate e strombazzate che per 
aver saputo attuarle.rL'on, Mancini 
ha proposto al Parlametito delle in
novazioni radicali e di alcune ò a 
dubitarsi se siavi nel paese la ne-

j cessità veramente sentita o quella 
preparazione che è indispensabile ne^-
l'opinione pubblica, affinchè la rifor* 
me trovino radice e diano frutti prò-
speri e durevoli, ' , ^ 

Non è ora^iu momento di prendere 
in esame i progetti dell'on. Man^cini 
sulrabolizione deirarresto^per debiti 
e Id altre riformi; chu egli propone 

•,r -^-^ T '-j l!^.T7t.r=^=ri;±T?l 

."^•-Voglio, -* disse — obbra^-ìare 
U sorella.. - • ' ' • , ' ' • ' 

E aiii^òMa ! uigL y ' 
Non era pe t^nto più possibile che 

Caliirroe stesse nascoata. Anzi Dionì£.io,. 
comiche di mila voglia, dovev^e f;r 
ugeirb ^ mogie. !j , . ,, . ^̂  

Tutti portbntò'ietièvario noti'sofà mente • 
gli oc-lii, Kia î li animi ancora intenti 
in Caliirroe, e poco mancò cho gli unir 
sugli altri non cado^sefo, volendo a 
gnnno pnma doITaU '̂O vederla^^.e „ari- = 
darlo viene quanto più fosse po.sib le. 

Sfolgorava; la faccia di Caliirroe, a lo 
splendido candore di lei abb''gtiò a tutir 
'!& visla^ come qLinndo in profonda nats 
apparisce d'improvviso qualche gî i'n, 
lume. ; , i 

Percossi di stupore'i bubìonesi Vadò 
ravano, e niunó cred'̂ va che ci fosso-
più HudagufiL', la quttlti conosciulaà 
vinta, ne poteiulo anclatsenf;..p,nou vo 

-lendo restar solai ;eqtfò in lettiga coni 
GiUirroe, e si diede in h\xì\ dt;Ua suai 
vìncilr'c^. / ' ^-

L̂ i lettiga cbiusa andava innanu e W 
^^pute correva e correva senza nulla 
vedevo.' ' '̂  •"• ?̂ ' •' •• ' '•'• • \ 

Ora il Re còme intese eijsor venuto' 
Boììisto, oruiiiò alrcunuco Artasaie di 

.^^m.; ; ,. ; .. •• . i 
— Av ĵndo lu ac(?uB;̂ lp un uomo oV 

qUido è, alìì ìvUo usi gran goyevn^ ̂ un 
dovevi esaere cò&i Ietto. Nnllqdime»io 

I 

la tardanza li è rimessa, poiché tu viag
giavi colia moglie. U JRe prestamente 
celebra una festa ed è ìnt:}nto a'sucri 
/Ì2Ìp DI qui a trenta gioraì ascolterà la; 
tu:ì causa. • ' 

Dionisio indiiriossi, s se ne snió: 
I V . " • • 

S! preparò dnnquii fin d'allora l'eira 

e Taltra trarlo al giudizio, come a una 
guerra decisiva. ' 
' L^ rcoltitudine era m due parti dì 

vi?à;I'satrapi e i loro aderenti si uni 
roti tutti a Mitridate, perchè traeva la 
sua origine da Battro, ed era poi passato 
ad abitar nellavCaria. 
• • Ma Dionisio aveva il f;Vor popolare 
i'erchè pareva svcr esso ricolmo con 

<tro le leggt'un'ìnginriit, essendo stato 
hiì̂ idiìilo a e.̂ gione dtlia moglie, e, quel 
cbo "è plùj di una ta! moglie, 

Nò le dònne di Pfì̂ sìa èrano son«-i sol 
lecitudihe, anzi ancora fra loro erano i 
psireri diyis - Quelle che fondavano su ; 
,perb9 4i Io?, bellezza, avevano invitiia a, 
Caltirroo, ed,avrebbero .voluto che re 
stasae svergognata in giudizio. Mi il 
mìJggiop numero delle altre, per livore-
contro le belle dtd paese» pregavano in 
sfeme cfaé restasse vincitrice la furé-
SlìtVra, Arhbìdnó i partiti' si credevano' 
d'aver jfi: filano" la vittoria. , 

D.tHiiiàio '̂ 1 CLindditva nelle lettere' 
scrii^iì ^a Mitridate a Caliirroe in nome 

•di ,(?berèa, perchè credeva Cherèa già 
morto, , 
, Mitridate, avendo Chetèa in suo, poi 
lete,.era parsùtìeo di potersi [postmre 
innocente. Nuliadimono f ceva sembian ! 
te dì temerete chiamava persone che 
fuioifassero; per faro ' ingsi^eUatamente 
ijiù spiemlida la sua difese. 
_ Jo quytreiHa giorni i Persiani uomioi 
e donne, non parlavano d',altra cosa 
che di quella causa; di modo ohe B^ 
bilonia tutta altro non era cho un tri' 
ijunale. ' '^ ^ 

'Qaal solenne giuoco in Olimpia, o 
quali notti E!pu3ina furono mài tanto 
asiietiate? ' :, 

Ma poiché venne il giorno stibinio. 

^ j 

riti 

1 

• _ : 

si pose il Re in tribunale nella gran 
sala diilia ragio^ie. Stc>va nel m^zro U 
trono rpfile, o dalle' parti ei?ano ì aediU 
per gli à̂ 'Jìici del Re, e pei primari nf-
Hiiali per dignità e per virtù, Intorno 
al trono vedevanfji î Ctnuirioni ed. i 
tribuni, o ipiù onorati fra i liberti del 
Re. Laddove, di, quel consesso poteva 
dir>] coi poeta: 

Gli Dei stmdo fl sedere à lato a Giove -
Tenevan la conniìlcL 
Venut'-i dunque la mattina del dibat

timento, entrò Miiridats modestam&Qto 
ve;:.Mto: e veniva appresso Dìonj?io in 
abitò grecò; colla stola m!lesia^^erlenen-
do IR m&no le lettere. 

Poiché furono introdotti, fecero la loro 
adorazione; e il Re comandò al acgra 
tarlo cho leggesse le lettere: quella di 
Fdrnace, e quella che esso gli aveva 
data ili risposta; acciocché qtieglino che 
dovevano giudicare sapessero come sì 
.̂ ra intriidoUa quella eruis*. '-• 

Dopo la lettura, fur.̂ no grandi le lòdi 
delia temperanza e della giustizia tisi 
Principe, ••- ' • j . , . ] 

Fattosi quindi silenzio, conveniva chi 
Diî niaio come accus&lore ocuiinciasse a 
parlare; e tutù gnardarorso, a lui,, e sta
vano attenti a quanto direbbe. 

Mitridate fiaitanto si alzò e disse: 
lo non intendo d\^nùo.in:ire ìa mìa 

difesa; flV prbn?i di,parlare/conviene 
ctie Simo pre.m\ii Uitti quelli ctu? bfso* 

nano in questo giudizio. Dô '̂è dunque 
a donna per la quale sì tratta questa 
oauar«? S'gnort', tu cref*es[i che fosse 
necessaria, e scrivesti ch-i veiii3:=e; ella 
è già veiiuta. Non asconda dunque D;o 
nisìo il principale attore di qû ĝìa 
causa. 

(Conti7tua) 
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nel progetto di Codice penale né i 
prrgdti cVie, a qunnto assicurano i 
giovìiali uffìcioai, .intenda pr^aontare 
in avvenire. ; 

Sir-mo ancor mito lungi dal mo
mento in cui le proposte innovazioni 
terraiico 1» discussione e la legisla
tura novella non ha dato finora tali 
provtì di alacrità e di /So (la*^p-
porro che voglia subito intrapren
dere l'esame dì progetti, che invol
gono problemi gravissimi e che ri-
chiodonojper cusor discussi con acìan-
za e cojî cienza, studi prelimìn^^ri àt^ 
tontissimi e lunghi, 

Kùi vorroramo,,,dà avversari leali,^ 
che desiderano, prima di tutto, \\ l»eno 
dal paese, anchp se .raggiungf^Tidolo 
si fura onore il partito ohe noi coni' 
battÌE-nìo» dare Un cousigUo all 'on. 
Mancini e ad alcuni dei suoi collev 
ghi, Ksiii credono il pa^se avido dolh 
grau'^i e radicali riforme, mentre è 
bisognoso di innovazioni modeste nei 
sistemi aniministfEltivi, che sono com
plicatissimi e dannosi così ai citta^ 
dilli corno ttiretìonomìa dello Stato, 

Noi consigliamo ai ministri di tit-
tuare prontamente alcuno rifnrmG; 
negli ordinamenti amministrativi e 
nei Rt^golamentì giudiziari che ^ >a 
esperienza ha dimostrato necessarie 
G per attuar le quali non v' è biso-
glio di lè^giV'ma di semplici prov-
'Vòdimentì del potare esecutivo'^; 

L'oiior. Minghetti, liberale, e dir 
aoeìitrutore per convinzioni vecchie 
e. pr'fonde, aveva Vniiiflto delle ri
fórme, che il tempo breve non gli 
ha permoaso di attuare, ma/:didlo 
quali V onor. tlepretis trover;\ nei 
suoi ufllci s'udi e documenti prepa
ratori, che potrebbero: essergli uti
lissimi/ 

I signori miniatri devono persua
dersi'i<^btì la nazione, 0 yfeoìalmente 
quella parte di essa che ha tradi
zioni amministrative, razionali e aem-
plici, non desidera largrandi riforme 
ìjòtitìrihe, che conservino quelli che 
sì sogliono pomposamente appellare 
ìgt^andi pn'nc^pn'j-Il paese anels 
ad Ì!nu.va?,iom: aempiici ; negli„Qrdir 
nameiitì amministrativi e^giudizi^ri, 
^ csiariio affèrraavB, senKa tema, /li 

' eàseré smentiti, che ai grandi .prin. 
iiiplì esso preferisce le riforme pio-
cole e modesta, ma utili,,le quali 
gli assicurino un' amminiatrazioite 
itìViio complicata o meno costosa. 

L'attuale ministero, come tutti 
"(Quelli che lo precedettero, e, proba
bilmente,, quelli che-Io seguiranno 
Ila scritto sulla sua bandiera la ma
gica parola dhcentramento, che..è 
oggi, tanto più spesso ripotuta, quan-

, •io è meno intesa ed applicata nella 
pratica. Ma indarno noi abbiamo cer
cato negli atti del governo un de
creto ..che sancisca ,qualcìie diaposì-
zione conforme al vero principio del 
dìs con tra mento, .mentre molte dispo-
aìziòni potremnio citare dei mini-

^steri precedenti, che il discòntra-
menlo assicuravano |e con^ecravano 
in moU'oplìcì affari di pubblico inte
resso, Perchè alcuni ministri non 
hanno rinunziato ad ingerenze cho 
-male sono attribuite al potere cen
trale e''che.con un semplice decreto 
posso. O'fìssere dichiarate di compe
tenza delle autorità locali, ammiui-

^strative o finanziarie, le quali sono 
. meglio in grado di conogcre le que-; 

stiuni e di risolverle? v 

Gli uomini che compongono^ Tat-^ 
tuale Tninistero possono con provvd-
dimenti piccoli farsi più grande o 
nore cho con proposte di pompose e 
rimbombanti riforme, delle quali non 

• r e s t a , spesso, che l'eco clamoroso,; 
perchè ad attuarle si richiede o tem--
pò troppo lungo o preparazione ma
tura, che non può farsi in un giorno 
e per virtù di teorie, la cui pratica 
utihtà è molto dubbia e di^cutibilia-, 

sima. 
Noi non slamo esigenti e doman

diamo ai ministri le riforme piccole 
che non richiedono lunghe prepara
zioni e possono essere attuate pron-' 
tamente, senza quegli sconvolgimonti 
che spesso sono conseguenze inovi-; 
tabili dtiìla riforme grandi e non ma-
'turàte. Anche in questo si prenda 
ad esempio T Inghilterra, della quale 
troppQ frequentemente si citano gU' 
Insegnamenti senza aver la virtù di 
seguirli. 
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LE TARIFFE . 

DEL DAZIO - CONSUMO 
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Alcune Cambre di Comraergò e al
cuni industriali hanno rinnovato al 
gotgrnp-dél R#^e :|0T0 istànee, do-
lenniisi.tìhe le ffiìlfo. municipali dol 
dazio-consumo continuino ad essere 
viziato da gravissimi difetti, nocevoli 
allo svolgimento delle industrie. In 
verità, poche doglianze sono più le
gittime e poche meritano di essere 
pre?^ in maggiore benevolenza. La 
gi^avità'del teraa^pér&ùade a trattarlo 

coìì' qualche ampiezza e vorremmo 
':metifer:4 sótto' gli; i3,céH{ ;d6i nìinitjtrì 
delle^f3nanf.e à del commercio i do
cumenti principali, dì questo affate. 
AlìMnchiesta industriale segnatamente 
a Torino, a Genova, a Napoli, a Par 
lermó e a Venezia, usci fuori con-
':Corde una protesta contro il vizioso 
ordinamento do! dazio-consumo. A 
Torino fu provato che alcuni rouni-
cipii se ne facevano un'arma a fiui 
di protezione e p^?rsino di proibizione, 
e un rispettabiìt' f^ibbricante di To
rino narrò [al Comitato quatìto né 
soffrisse la .sua industria^ la quale 
si vedeva chiuso por tal guisa T adito 
di î nâ  città italiana importantissima. 

'Dìfàttlj 'se un municipio grande, ove 
è stabilita l 'arte dell'ebanista, dello 
fitipettaiOi^ itassa al dazio consumo i 
mobili-dei,20 per c^nto del loro va
lore, è manifesto che crea a favore 
di essa, una protezione artificioga Ma 
questo'non W^tà. In quelle grandi 
città sopra ricordate fu anche pro
vato, neiroccasione dell'inchiesta, 
ohe le materie auSil^arija o gli ele
menti stessi più vitali delTindustria 
sì colpivano in modo disuguale dai 
raunicipiij con iscarsa o n*^ssuna c^ra 
degli interessi economici. Il muni
cipio guardia quasi sempre la tariffa 
dall!aspetto fiscale e tira innanzi; 
il governò centrale ha poteri ristretti, 
non l̂ ene d^fl^iti- né ha il modo di 
esprcitarif. Inasti dire che nella Di-
re;!Ìone generale delle gabelle una 
sóla Divisione ha Tincarico fJi questo 
immenso servizio; : Da ciò derivano 
le più strane e nocevoli disugUcìglianze. 
Veggasi.r esempio del carbqn fossile, 
L'onòfv'Luzzatti, in un suo'rapporto 
ai Consiglio superiore del commerciò 
h delì'indastria, ha provato che si 
potevano dividere /in tre categoriei 
comuiii,..nsp,Qtto al.mQdo,^. con cui 
trattavano quésto .prezióso pane dèlie 
industrie'. Vi sono'i^còrauin provvidi, 
i quali esonerano il carbon fossile 
da ogni dazio; vi sono gli accorti, 
che lo,.colpiscono di una o due lire 
alla tonnellata;, infine vi sono gli 
imprevidenti,. che non sì peritano ad 
aggrava: lo ìnslno a dieci lire ^ Ora 

• il carbtìn'^foisàile,' '̂ èhe T^avara natura 
ci ha niegato, entra nel Regjio im
mune da pgni dazio, e illegislatore 
concedette questa esonerazione nooe-
vòle al tìsco"'ì'n'vista diegli eminenti 
interessi economici. Ma qitod non 
fecerunt Ba'i^hariy'fecétunt Barba-
rini^ ^ ì comuni, p̂ iù rapaci o più 
bisognosi dello Stato, osarono ag
gravare ia mano con tanta, spensie 
ratezza persino sul carbon fossile. 

Noi ,vorremmo ch'esso fosse im
mune da ogni specie di dazio di con
cine .0 municipale; ,ma, se questo non 
fosse possibile, a titolo di eguaglianza 
e di maggior reddito^ lo Stato po
trebbe caricarlo di una lira o di una 
lira e mezza al confine, compensan
done equamente i comuni. U Consi
glio dei córameróio, sbigottito dal 
racconto di questo fatto, sulla mo
zione deli'onor, Luzzatti, a cui si 
associarono gli onorevoli Maurogò-
nato e iSeisin.trDoda, deliberò ad u-
nanìmità che si dovesf̂ e raccoman
dare al governo la presentazione di' 
un progetto di legge, il quale rego-, 
lasse questa materia cos'i importante.^ 
Poco dopo Tonor, Maurogòiiato in 
una prcgevdlissìma sua Relazione 
intorno al bilancio delle entrate e 
Tonor, Seismit-Dada in una mozione 
apposita e chiara, portarono alla 
Camera questo argomento. E vi è 
un ordine del giorno proposto in 
tale senso daìrbnor. Seismit'Doda, 
approvato alia quasi unanimità-

Sciolta la Camera nel 1874, l'op
posizióne di'^àllora in un documento, 
che era una specie di appello al, 
paese, nel quale figurava anche 11 
nome dello Seiamit-Doda, ha ricor
dato questo voto e Ton. Minghetti 
.presentò ;un disegno di-logge ohe lo 
appagava» ma poi è venuto innanzi 
il più grande.progetto di riordina
mento del dazio consumo, della se
parazione dei cespiti, e la modesta 
riforma giacque negletta, E iniflne 
nella numerazione dei canoni dèi 
dàzio consumo, premendo la urgenza 
dol fisco, fu messo da parte questo 
aspetto minore del problema. Ma gli 
interassi ingiustamente offesi non si 
acquetano e ora insorgono dì nuovo 
protestando a reclamando una tarda 
soddisfazione. Tutto questo compen
dio di storia vera addita al governo 
una riforma piccola, ma urgente e 

veramente efficace. Ili essa consen
tono, come si trae dai precedenti 
t ^ | S svolti, tutti i partitile un bre
ve e ultimo esame basterebbe per 
c^tepiere il disegno ctie era già statb 
preparato'dal solerte ed egregio Di
rettore generale delle gabelle d'ao^ 
cordo coj vice presidente del Comi-
tato perflft̂  inchiesta', fti^dustriale. B 

[poiché a)^|fIinistero delie finanza vi 
è segretario generale f o n . Seismit-
Doda, phe si; è occupato: di quest^ 
queatiòn©/a|pena sorgeva ;e si an-i 
dava svolgendo, abbia anche là cuM 
di porre ad effetto gli opportuni 
provvedimenti. Gliene sarà ricono-
sconte r industria nazionale, questa 
grande forza che tutti dicòno di' ri-̂  
spettare e di amare e che pochissi
mo si cura coi fatti reali, X'^Ì^O 
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GINNASTICA 

Il Ministero della Pubblica Istru
zione ha dirótto la seguente circo
lare ai Prefetti Presidenti del Con
sigli Scolastici Provinciali: 

Roma, 4 dicembre 1876. 
: Per provvedére la scuole normali 

fì secondarie del Regno di abili in
segnanti, di ginnastica educativa, e 
preparare maggiori mtszzi per l'edu; 
cazione tìsica delia nostra gioventù, 
continuerà ad avere luogo nel cor
rente anno scolastico 1876-77 il corso 
normale presso la Società ginnastica: 
di Torino; recitandone sempre affidata 
la direzione e ,la responsabilità al 
Presidente della Soclsfà medesima. 
' Il Governo, allo scopo dì ottenere 

da'questo corab sempre maggiori ri
sultati ha fissato per quest'anno di 
accordare ad.ognuno di coloro che 
verranno prescelti per 1* j,:pvip a 
detto corso un sussidio di lire 'cin
quecento (500), 

Pei conferimento di tali sussitii è 
aperto un concorso per Uloli, fra i 
quali il concorrente deve presentare: 

li La fede di nascita da cui ri
sulti che ha compiuti 19 anni e non 
oltrepassati i 35; 
. / 2 . L'attestato di maestro elem-^n-
t^re superiore, oppure la licenza li
ceale', od'Istituto'teciiico, od altro 
titolo equivalente; i ^ 

3, L'attestato eli sana costituzione 
fisica; -. ^ 
.j 4. Attestato dì moralità. 

\ • • j 

Ai sussidi suddetti potranno con
correre i giovani di qualunque prO' 
vincia dol R^gnoi i ^ 

I titoli dei singoli concorrenti sà-̂  
ranno inviati entro il corrente mese 
per mezzo dei., rispettivi Presidenti 
dei Consigli .scolastici provinciali al 
R. Prefetto di Torino, il quale no* 
minerà una commissione per Tasame 
dei titoli stessi, e per la scelta degli 
alunni da ammettersi al corso; e i 
prescelti saranno ayvertitii per cura 
della presidenza della scuola, . 

Le Provincie e i'comuni ai quali 
apparterranno i concorrenti prescelti 
sono invitati a concerlere loro ufi 
sussidio di L, 200, coadiuvando ifi 
tal modo gli sforzi del Governo nel 
promuovere l'educazione nazionale; 
e così ogni alunno dei corso normale 
verrebbe ad avere una sovvenzione 
di L. 700 per rimanere in Torino 
durante gli otto mesi del corso. ^ 

L'insegnamento comprenderà la 
ginnastica teorica e'pratica secondo 
il sistema educativo di R. Obermann, 
e tutte quelle materie che debbono; 
essere conosciute da chi vuole atten
dere con efficacia air|educazione fi
sica o morale della gioventù. 

Perciò vi saranno pure lei^iohi di 
IJedagogia e storia della ginnasÌiou,\ 
di anatomia^ fisiologia ed igiene. 
à'cui si aggiungeranno lezioni di 
Canio,disegno^ tiro a segno^scherma 
tì nuoto. 

lì corso durerà dal primo gennaio 
a tutto agosto 1877. 

I maestri normali di ginnastica 
che usciranno da questo corso po-i 
trannp essere destinati specialm^ente, 
alle Scuole normali, Rsài saranno' 
pure prescelti in avvenire a dirigere^ 
corsi magistralìdiginnastica in quelle 
Provincie ove ne fosse sentito il bi
sogno, 

II sottoscritto confida che la S, V.; 
illuatrisaima vorrà raccomandare al 
Consiglio provinciale scolastico di! 
volersi rendere ben c^rto che 1' BX-
lievo di cui sì accetteranno i titoli' 
sia verHmeute degno dolT ufficio a 
cui è destinato; imperocché il^mae-
stro di ginnastica deve riunire in sé 
tutte le doti di un perfetto educatore/ 
ed essere., quindi non solo abile ne
gli esercizi, ma conoscerne eziandio 
ì dettami pedagogici opportuni. 

La S V, vorrà pure adoperarsi 
perchè cotesta deputazione provin-, 
cialtì o cotesto Consiglio comunale 
aiutino eificacernente il Goyer^lO, con
cedendo il sussidio di L̂  200 al gio
vane di cotesta provincia, ove fosse 
ammesso alla acuoia; e procurerà 
ancora di dare alla presente la mas
sima pubblicità possibile. 

Lo scopo della scuola normale dì 
ginnastica è quello dì formare do
centi^ che sappiano infondere nella 
nostra gioventù il sentimento della 
propria dignità ad energia; e pre
parare cosi alla patria braccia ro
buste e cuori generosi. 

Pel Ministro, FERRATI, 
\ _ I ' 

•J 
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L'onor. Nicotora» rispondendo il 
20 novembre alPonor, dì Belmonto, 
rimproverò i giornali d' oppposidone 
fliche tutti i giorni non fanno ohe 
oshgGrare le condizioni della pub
blica sicurezza in Sicilia, y^ 

Dra ci giunge il Giornale di Si^ 
ciliàt giornale^ progressista, con un 
articolo in cui risponde air onor, 
Nicotera. Ne spicchiamo due soli 
picc'dli frammenti- lì ministro aveva 
rimproverato ai éiciliani di non aver 
fede nel governo- il giornale.di Pa
lermo risponde: 

« Abbiate fede, osiciUani, nella pub
blica forza! Fedo! in un memento in cui 

r " ^ 

:Jl/Otr^Oe!ra5trasonoaggredìtì alle porte 
di Palermo? in un móinento in cui i 
proprietari abbandonano fattorie e 
poderi; in un momentodn cui entro 
le mura della città i padri temono, 
di mandare i fanciulli a scuoia, i 
banchieri fuggono per evitare uu^ 
ricattò, 6 quelli che restano si a-
steugono di prender parte ai più 
innocenti ritrovi della notte?.» (IM) 

L'ohor. Nicotora aveva esortato 
i aidiUaril a francarsi dàlia paura 
della omertà: [on^ertà è siuónimo 

di mafia) il Giornale di Sicilia vi' 
sponde : ' . 

«I cìtradini non potranno liberarsi 
dalla bmî Wd che li opprime se non 
il giorno in cui nn testimone potrà 
liberamente deporre senza essere 
•trucidalo sulla soglia del tribunale: 
quél gioirne In cui il sig. DÌ-?A, ài 
Gal ahùturo non avrà a temere che 
Tom^r/A della contrada gli abbia a 
scannare,in una notte tutto intero 

Uh armento di giovenchi & di vi-» 
tellì : quel giorno in cui le bande 
armate non saranno 11 per trucidare 
per mezzo Ideila omertà intere fa-

I - ' I j 

miglio pel solo sospetto che esse 
fornito aves'iierb all'autorità qualche 
notizia dei movimenti delle bande'» 

Le poche righe citate danno uno' 
schizzò delle condizioni riella Sicilia 

I ' ~ I ' 

che fa spavento ed orrore. 
Cosi parlano i [giornali mìniste-

riaii : e P onor, Nicotera accusa 
l'opposizione di esagerare! 

! » » ' . • ( i i ^ f 
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PRISPARATIVi DI GUERB-A: 

Scrivono dk Ragusa alla Politisehe 
Correspondenz : 
• Si'Condo le notizie di Scutari che 

ci giungono, passano di là numfìrosi 
convogli di "truppe provenienti' 'da 
Podgozza e che sono diretti a Oo' 
.staiitinopoU. Qua:lro battaglioni,tur-

^obl-Sono stati nllof^giati nelle case ' 
crìHiune di Scutari, Di 35 sbatta-; 
glioni spediti a Costantinopoli sono. 
morti 200 uomini per le strade.. ì>i 
500 cavalli alnn^io due terzi sono 
periti per mancanza di nutrimento: 

Dervis^'h J>flscià si trova adun̂ -o a, 
Scutari da dove ha spedito due bat-^ 
taglioni di' Nizam ad occupare i vii-' 
laggi di Mledia e Calmetì- Questi due 
villaggi formano una posizione che' 
domina la comunicazione ' col pae.'̂ e 
dei Mirici. Df^rvisch pascià fa di tutto 
per persuadere i M riditi ad unirsi 
colla Turchia, ma i suoi sforzi pro
dùcono P effetto contrario ed i Miri-
diti hanno deciso di unirsi ÉII Mon
tenegro. 

— Scrivono da Costantinopoli alla 
Politisehe Corrcspondeni\ 

II: nostro porto e la città offrono 
in questi giorni un aspetto insolito. 
Pertutto v'à una febbrile attività. Non 
si vedono che truppe e cannoni- I 
trasporti pieni di soldati arrivano in 
porto a dozzine ed altri molti par
tono per Varna a Trapozunt, Negli 
stabilimenti dnlT Ammiragliato lavo
rano attivamente a fabbricare torptì 
dini, polvere e cartucce sotto la di* 
rezione d'ingegneri ingles". Molte 
scuole militari sono convertite in 
spedali. 

Quasi tutte le truppe che vengono. 
qui da Salonicco ed Antivari sono 
subito spedite a Varna ed a Trape-; 
zunt. I R-3difd chiamati uUìmameute 
sono invece mandati nella Tessaglia 
Q n^dr Epiro per formare i corpi di 
ossorvas^iòne. 

— Il corrispondente di Pe;H doUa 

National Zeitìing dice cho è atafo 
fatto un ROcordo fra IVĵ ustî ìtt e la 
Rui^sìa mediante il quale la Bosnia, 
e l'Erzegovina Sarebbero occupate al 
principio di gennaio dalle truppe au
strìache. V 

^ 
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ÙJ fi ÌTAilAlflS 
ROMA, 10. ™ Stamane nel Poli

teama Romano si tenne una riunione 
nella quale dovevasi discutere ed ap^ 
provare T operato del Comitato pro
gressista di Roma nell'ultima lotta 
elettorale. DÌscu^siorie,itìùnitìej ne/fu 
giacchè':'non può^dàrsi nomo agli al
terchi^ che sorgerà fra i congregati 
alcuni dei quali' abbandonarono la. 
sala, non soddisfati del tJoraitatb he 
del raoilo con cuiilw sedata proce-
dQvâ  Ci furono anèhe^'dei fisòhì^àl-
1 indirizzo di questo e quello, è \ 
pochi rimasti nella sala terminarono 
coir approvare il Comitato e la sua 
opera-
. — S i parla del progetto* di fare^ 
una Esposizione di cose sacre in oc
casione del giubileo episcopale di 
Pio IXf che avfà luogo nel giugno 
1877. Si sono, invitati i paesi meglio 
cattolici ad inviare quanto iianno di 
più pregievolo per questa Esposizione. 

— Don Carlos, di cui si era an
nunciata la presenza in Roma, sotto 
il nome di Fuentes, è ripartito ber 
Napoli, , '" ^ 

• ^— 11. ^ Ieri sera tìi fu pranzo 
;in oaéa^^dePmarchese Caràbeiolo dî  
Btilla prefetto di Roma; ^ i •: 

Intervennero il conte Coellc de 
Portugal, lappresentante il re Don 
Alfonso presso la Corte italiana ; J l 
barone di Gravenegg, consigliere della 
legazione austro'Ungarica; la signora' 
Dtìljano'W, moglie del consigliera pri
vato russo dello stesso nome; la'du-
chossa SforzaCtìsariai,-il .̂ prinGi.pe e 
la. principessa d' Àuranoff, parecchi 
deputati, tra cui il conte G, Raspòni, 
il generale De Sohna?ì, e altre/sr-
gnore e signori della élite Italiana 
e straniera* i 

-̂—• La famosa circolare' delì'onò^ 
rtvole^ Soiamit-Doda* pers la quale 
venivano vietate le grati^cazionì a 
tutti gli impiagati del rainisterQ, 4elle 
finanze e delle intendenze, non'venne 
mai, per espressa volontà' del ministt^b 
delle finanze, rigorosamente applicata. 

:Le gratificazioni a coloro che com
pivano qualche lavoro; straordinario 
vennero, come per il passato, con-
cetìse; l'unica differenza sta che l'ivt-
tuale ministro dello' finanze "ne ha 
ridotta di tutte i'entità, cosicché per 
quei lavori cui sempre si ora usato 
accordare unav̂  gratificazione dì^150 
lire, ne viene ora concessa una t|i 
120; le gratificazioni di lOOlimfu^ 
rdno ridotte ad 80, e così Mi soguito.^ 

. pAlit^RMO,^?. — QuosVoggi tutti 
• i^gìuilici del Tril)ùnale di Commerciò, 
meno uno hanno 'mangiato al miiiî -
atro di grazia e giustizia le loro di*, 
missioni,, sul fondamento, che la no. , 
mina fatta dal Governo di qn viĉ p̂.̂ i 
pfesidente del TrituiialL? nella peP-i 
sona di un magistrato costituiva un ; 
atto di sfilucia verso loro, o verso' 
l'intero ceto commerciale della città, '• 

^ • : -
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NOTIZIE-ESTEKE ^ 
GERMANIA, 9.. --^ Ln . National 

Zeitung o^serva che la pressione 
diplomatica che pe,sa sulla iPi;^rta è; 
tanto fortw che se aii onta dì ciò vi 
fosse la guerra non ti pp'trebbe at-, 
tribuirt) che minimamente'alla man-* 
canza di riraostraiize diploaiaticlie.i 
A lìerlino l'ambasciata turca non 
•può illudersi autic inteiiziont-che^riivi 
tre la Germania. Edhtìm pascià ha. 
lasciato il suo :.posto persua:>o die, 
non può attendersi alla Carif.^renza' 
nulla da parte del principe Bismarck, 

La Kòlnische ZeilHng in un arti
colo intitolato c< Pardo e fatti i» narra' 
la storia della condotta dello czar 
dopo la sua partenza da Livadia e 
nota che egli benché non abbia da. 
cedere davanti ad una opinione pub
blica legale come negli Stati liberi,; 
pure subisce Pinfluenza del popolo' 
che domina. ^ 

La Kòlnische Zeitung non pre;:̂ ta 
fede alle parole disintertìssate cho ha 
pronunziale T i.niptirucore ogni volta 
che sì è trattato della quiationo di 
Oriente ed osserva ch-ì lo stesso lin-
guagglo fu tenuto da, Caterina II 
quando si trattava della Polonia. 

La. czarina parlava sempre della 
compaasioue che provava per lo stato 
di quetpopolo corno Alessundro non 
fa che parlare delT interesso che lo 
spingo a migliorare la condizione da
gli schiavi d'Orioate e conclude col 
diro cho le parole della Russia sono 
lutate sempre altisonanti e generoso, 
ma mai si sono trovate in accordo 
colla, azioni. 

ATTI UFFICIAI 

UGazi^ejta Ufficiale^^iVii dicomtro 
oonlii^ne: ". 

^iiìo dlcreto 3 oilob.re cha distacca 
'e frationi^di Atzeno e 'di Nasolo dal 
comune dt Cftàû ^ e lo unisce a quello 

Heg io. decreto ti novembre clm dvido 
1 comune di Goiiẑ g,* in ire comuni tio-
paraii. 

Begio decreto 7 ottobre che st-bilisce 
le ŝ jzioni elettorali deds Camere di 
commercio di Caserta^ P.via Reggio 
nf-ll'Erailia e U -̂viga* 

!')ispÒ9ÌzÌoni nel R, eserciio 
--'- i f c f * - ^ ^ 

it=TV^^n -hf' ,';i.^^?f'7™-----*--YT--

CBONfiCa DELLil PBD-iliNCift 
1 

( r i tardata) ' Ptùìre^ìQ dio, ÌS7G. 
l,,JevM.V9,y^^]^\)^ luogo colia benefi
ciata del tenore Mozzi Eugenio Tui-
tima recita dell'opera. 

Lungo questa stuglone teatrale 
mai fii visto il teatro più aflollato 
!e più scelto. 

Il beneficiato ebbe una accoglienza 
assai festosa; fu regalato dì fiorì, 
poesie e di una bella corona. Cantò 
egregiamente la Sonn^nbula' oy.e ò 
assai bene coadiuvato dalla prima 
donna sìgnoi'à Milani Vola, e H-
scosaa applausi generali nella ro-

: manza,della il/aHa* non ostante al
cune incortiizze nell'orchestra. 
' Egli lascia fra noi grato ncordò 

come aoiico, o come artista, e siamo 
sicuri che sa, gli. continuerà quella 
passione che oggi nutre per l-arte > 
farà una bella carriera. 

Sia lode a quei coraggiosi.nostri 
concittadini cha riunitisi ad impresa 
teatrv^le ci procurarono una ventina 
di buone serate musicali rese pos
sibili dalla valentia delle prime p^rti» 
dal buon voJere dalle secondo, da 
quello dei coristi e dell' orchestra 
al. cui, migliore succf;sso concorsero 
tanto: ?ffl(\acemBnt0 il, maestro dei 
coristi^ ,.sigV Bigontina; il direttore 
d'orchestra maestro Balzi,"e Itt |>&sj 
Zieute opera intelligente del bravo 
èbfnune nostro amico Federico Cap
pellini. . , ; , . , . - : ' . . ..... ,....:^ 

Il buon,esito dello sp^^ttacolo, noa 
ne dubito,, sarà un prepejlante favo
revole per il venturo annò/^ 

fE tanto per non stare colle Vfia'ni 
all̂ v. cintola, martedì 12 corrente si 
r iaprirà ' i l -teatro colla compagnia 
comica Straccia. J > •; n r*. 

Vi renderò conto a rfuo tempo del 
vaìbre degU, artisti che la compoa-
goi^o, , ^ / .S- . . ^ 

. - ' - ¥ 

. _.S.Ii)sSTei'wE3si. — A'pròposito 
della (lirainuEione dagli studenti in
scritti nella nostra Univ,er3jtà,,,p.0.3r 
siamo offrire i dati seguenti a H'-
sGonlro dèlie geremiadi cantate iil 
"tutti i toni dai nostri p'striotvji av-
ver5vT,ri., 
Inscritti nell'anno soolastìoo 

^ 187570 . , N. 1073 
Inscritti nall'anuo scolastico 

1876-77 ' . •'; .•.•"• » 9"J'4 

r - ^ r _ t j . ^ p , M - - ^ - 1 — + 

Duuinuzloue nel 1870-77 ; V« v 99 
dipendente da 94 farmacisti, che 
mancano in cau^a dei nuovi Rego
lamenti. ' . 

Avvertasi, che prima delle feste 
Natalizie vi sarà un'altra fltìssione di 
esami,d\^ licenza licitale, a che il nu
mero ae^ir studenti, ali- Pniversltà 
aumenterà ^Hl'Gonsfìguanza^^ 

Il munidìpio dì. Paviiv nulla mai 
ftce circa al vitto e airalloggio'de
gli studenti. Il numero di questi 
non oltrepassa i seicento, a cui era 
gradatamente caduto negli anni pre
cedenti. , 

Ora. ì lettori possono far gii^stizia 
delle chiaccliere dì, certa gente, "che 
ha sulle labbra Taniòre della città» 
0 poi proclama per ogni dove il de
cadimento ìmagmario delle sue i isti
tuzioni. 

•nedì mattina i nostri Deputati' PiO" 
Goli, Breda, Morpurgp. ebb-oro un* 
conferenza con S. E. il Ministro della 
guerra. 

Eî si gli esposero le ragloui par 
It),quali vuoisi mantenere .nella no
stra Città il Comando déj'fa Divi
sione, militare, e lo.pregarono viva-
mente, a voler sodditìfaro, se fossa 
possibile, il d'^siderio dei rioatri con-
cittudini. 

il MiniJìtro rispose che la nuova 
•circoscrizione da lui proposta era 
dtìtermi;iata da riguar'di puramente 
amministrativi, osservò ohe ' la di* 
stribuxione dellfi truppe .• era indi-
pendentif dSrll̂  sade doi Ctimanili. a 
fluì col dichiararci eh' egli avrebbe 
di nuovo esaminata la. questiuuej e 
ch-ì spurava di potarla risolvere noi 
;u!nso che gli veniva espresso. 
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I nostri Deputati accolti raolto cor-
tesement'i dal Ministro lo i^ingra* 
ziarono delle.suo as^icyraaioni, U 
qb^ali danno (in d'orfi fiaoìi fonda-
niento a credere cho il Comando 
della Diviĵ iono ci sarà conservato. 

B J « SSCE^KCV -̂™ liiaervajKlooi:,di 
jiiirlarè a lungo sui nUovo ediflcio 
QQlle Debite, ci piace rimarcare c^e 
ìlqrgano ufficioso ihììtìi Prefettura, 
-il quale oggi sconsiglia untuosamente 
H dimoa|,r^zioHi, e jjoi parla^^tli^erti 
dìalógliicóme volesse riscaldare i farri, 
^rima deplorava lo ép6vpòró^^di%> ĵa;o 
'Milione., dopo il mezzd '(bŜ liftné éì̂  
accrebbe di altro centinaio di mila 
lire, e ieri mattina di un altro con-
tlliaio ancora. Eccoci dunqup^alle 
àéttecentomila lire ; cioè ialla stessa 
bomba tirata anche da un ameno 
corrispondente padovano all' Adige 
•di Verona., " 

^Speriamo nella settimana ventura 
^i arrivare al m'iione, od anche piitj'. 
Come sono . , . , seri codesti soena-
.tori di milioni I 

y « @,M?^.— Entro il mese di di-
tìémbre corr. dovranno ossore offerte 
dai contribuenti soggotti all'jHipQs/a 
sul Valor Zoca/iìso'ìo rispettive de
nuncio come segue; ';; 

1. Chi avesse peri'anno locativo 
1877 assunto dì pagare una pigione 
inferiore o superiore a quella del
l'anno 1876. produrrà la .propria 
scheda rettificati va. 
, L'tivvetiutà'diminuzioiiè sarà at
tendibilmente provata. : i' 

2. Chi nel 187(3 non foŝ o stato 
soggetto all'Imposta, aia per aver 

^asiunto un fi'tto inferiore a lire 200, 
sfa per non aver avuta la sua dl-
morìi in questo Comune o,per. altri 
motivi, e che ora ce3S9,ndo .̂.1'eiS.tre-, 
tdù legale per l'esenzione dovesse 
per l'anno 1877 essere colpito dalla 
"Tassa, dovrà produrre hi propria 
•scheda regolarrasnta documentata. 

' 3 . I Contribuenti che non proda-
•persero la scheda rettificatà'si ritar-
i-anno soggetti alla identica Tassa 
bell'anno decorao, ove diversamente 
lion riBUÌti all'ufflUo Municipale. 

.4. Si ricordano lo- penalità com-r 
pinate d:ill' art. lÒ, dtd Regolamento, 
CQnti'O quelli che^ omniettcesero di 
••^re':la-deiiuncia o la facessero info-

tele, L' ommisaiona di 'derìtmciìirà 
l!aUmén{o eventuale dì fitto avvenuto 

iep' l'anno 18771 ine,, confronto di 
'.iiello del 1876 sarà considerata co-
.̂e denuncia infedele. ' " 

'•-- 5, L'anno locativo 1877 s'intende 
incorainciato col giorno 7 ottobre 
l876.e chiuso col giorno G ottobre 
1877- "" ... ... . -

. J^a.-tassa viene imposta in ragione 
'fli TsemBstre. .' ' ' 
• •• Padova, li 4 dicembre 1870. 
;. r .' Lf!Asscssòre anziano 
'•' :• PIGCOLL 

^ . ' r I h j . ' . 1 1 ^ j ^ j . . 

;-.:_ll; *^ccafi3eBa*S6S. —Dobbiamo^ 
M^arare ad una, "oraftiisdiono spiace-, 
'«voìissima rasila quala^ siamo incorsi 
l 'altro giorno ànnòv()rando le per-
-sone intervenute alla cerimonia della 
inaugurazione del busto del conto 
.Andrea Cittadella Vigodarzere. 

L'egregio barone comm. Achilia 
JDe Zigntj-vì rappresentava il R. I-
•stituto^rdl; scienze. Iettare ed arti 
iin Venezia. 
• ^ra-cpi i l . —• Venne, arrestato 
icierto' Z. V. perchè respnneabila dì 
•varii furti. 

— Venne arrestata la giovanotta 
•dodicenae D. V. 0, par questua e 
:perohó d*^dita ad atti immorali. 

Snfl'a-indS).?.— Li'gK'̂ si nella Pro-
'^Vincia di Belluno.. 

I • 

_ La S'.iorsa domàiiioa por causa ao-
"cidentah- ni .sviluppò un incendio al
l'albergo la Posta in Loagarone, il 
•quale attissa la 80ÌL>rte opdra di quei, 
valenti terrazzani fu entro br«yé 
ora limiiatp, cagionando un danno 
•dì circa 4000 lire. 

IQSauole. — Chi avesse trovato 
un anello d 'oro d* uomo, pèrduto 
nella sera di domenica ,p. p. per
correndo la Via dà S. Férmo a Pe-
drOGchi, farà sommo favore portan
dolo in Via S. Fermo N. 1259 dove 
riceverà competente mancia-, 

— E stato smarrito un Porta-fogli 
.di marocchino verde, e neir interno 
per un tratto i*:camato, conteuento 
o1ròa 35 franchi e varie carte. 

Chi lo avesse trovato ,e lo portasse 
alle Zitello al N. 353S Vibeverà^ una 
conveniente mancia, ' ' 

1 

V a 
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"'' La ''Ggfogia •Gontfìssa '- 'njS5cla 
BSii-SSIU fâ  Nicolò vedova dól mar-
chese-rBa^zaccarini, sposa, matlre ed 
amica esemplare cho la prospera e 
l'avversa fortuna non hanno .saputo. 
inorgoglire t\Q - scoraggiare, dotata 
dì lucido ingegno e di bello virtudi, 
neisuoiaettantaquattroàiini dopo lun
ga tìd atroce malattia comportata con 
ammirabile rassegnazione il dodici 
dicembro 1876 cristi'aiìfimcute a mi
glior vita paasò. 

Quanti dappresso la conobbero fu
rono confortati dalla squisita genti
lezza de' suoi modi e d&Hè nobili 
manifestazioni del di lei .animo ve
ramente gentile; qualità per cui la 
sua morte oggi è da'tanti tacrìmata, 
e la di lei memoria durerà a lungo 
benedetta, 

r ' 

I parenti dolentissimi 
:F. P. IL.. A,/:e.i:-A. da R, 

. PissaDini raccomanrfa'^non SI tardi 
a provvedere al miglioramento delle 
comlixioni degli impiegati inferiori 
telegrafici-

Morelli Salvatore prega sia can
cellato dal regolamento T articolo 
che impone il celibato allo telogra-' 
fìstio 

CàvdtUUo raccomanda pure il mi
glioramento dello condizioni degli 
ufficiali postali-, 
,;AU?-i'i^tailie éttWaseWizìóhì 

tóno poscia dirette al ministro da 
iTàglieripi, Grimaldi,rCorreaÌ0,,xA^-
gtìloni, J^azid, Nfif)oJèanb| .Frìscià, 
Pepef Chiinirri^ lii Pisa, Tobigià'tii, 
Piccoli, Ghinosi, I)aU'Acf\ua, I^ili-
genti, Dd Renî iiSt Ungaro, Mazzarella, 
Carbonelh e Melchiorre riguardo la 
sistemazione di alcune strade juazio,* 
iiali, la costruzione di strade comu
nali obbligatòrie/il compimento di 
vaàe opere idrauliche por bonifiche^ 
e la sistemazione di porti-»' 

ZanardelU rispondendo alle racv 
cdmandazìnni fa particolari dichia-
razioftu-rispetto alltì̂  aificine di Sa-
,vigliano . ohe dice esaer di^pofltò a; 
hiQ riattivare; alla legga ch^^ re-
gola itn'serv^ìòlelégraflcD^ che pro-*̂  
mette di studiare e preparare; alla 
esecùzloho di aUmni lavori stradali 
•ed ap^ro ìdrauliclie, a cui i)rpme,tte 
provvedere in quanto lo consentano 
le somme che si possono stanziare, 

Tutti i capitoli del bilancio sono 
approvati nelle somme proposte dal 
ministro o dalla commi:ssione* 

Agenzia Stefani 
h'iiu^'ì^^m^ wm. '''^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMÌCC 
a i i:* a d t> v a 
.13 dlceijibru j 

j ^^ I ' j ^ 

A mezzodì vero di S'adova 
•t 

Tempo aied. di Padovri ore M WKb4 ^ 3i3 7 
Timpomcd, di Ron)a,ore 11 uj, Ei7 s- 5 8j 

Osservatimi'meteorologiche 
W^uìto sìiraiti:-:^ (!* ra.'lV \k\ ra-'o i- '1: 

ni :ÌO,7 dcd HveSic mrdìo"#:il inar^. 
^ w^:t^^rA*±r 

.. BULLETTINO COMMERCIALE 
ÌVENEZTA, 12.—Rend. it. 7B.00 74.90 

I 20 franchi 21.90. 
MILANO, 12. — Rend. it. 76.05; 
•: ^ I 20 franchi 2L89. , ^ -
^ Sete. Continuano affari animati; 
', sostegno nei préèzi. - ' \ 
•LIONE, U . — ^eie. A;%ri discreti: 

prezzi sostenuti. • 
' i . 

r. 

ft.fi 'dsci^aiii^it'-t; 

H '̂'.T,fĵ '. a 0" —.miii., 
Tnrmoipe'a. ci-ntìgf.-
Ter,. M> vnp. r,cq. 
Utnìi>tà rel'Hiva...; 
Dir. efor. diilven'o 
Stailo '.ìel ciei; 

9 p. 3o. 9 l'V 
. S . 
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JIORTnA CORIlìSPOriDENZA 

Dai mezzodì dt l 'il ?,1 méàbdì dal i2 
Temperiiiura m>.33imv «i^"4- 9'6 

irinimft + 17 
r t 

"••H'I^TBfE NOTIZIA" 
Secondo il Bersagliere Don Carlos, 

di cui si è armunoiato jwi Jì pas* 
saggio per Roma e- per Firenze, sa
rebbe diretto a Coatfiiìtìnopoli tìbia-
iflatovi dal governo d(dla Portfi, ^ 
favore della quale sembra^ aia dispó 
Bto'a combattere. .̂ ^ , , , . . 

• ^ . . 

> 
\ -J 

Xm Legislatura 

lUMKRA .Ì.!iÀa DlilFUTATl' 

* ^ ^ r 
^^*j ^"^k. 

una'imo Biiir,!,;) STATO CUILB! 
aol!eU.ifui. d ' i i ' l l .• 

- iUiyhì ù. 2.-r- FtìimniiiB U. 3 • 
MATUIMONI 

'Cavaliere Lniĵ i delio Fdciê ;o iliFolice, 
briicejanle, celibj, con Rampin Smla, 
della Toson di I^usquale, fitiavolu, 
nubile. 

^Zmcopò detto Bfìllb Luigi di AnLonìo, 
brncciante, celib', con Camporesedet-
ta Pjngiallo M.irh di Giovanni, tìrac 
clamo, nubile. 

MORTI 
Gattini Lu'gi di Luigi dì «forni 6. 
LonVi'i:! Gitìvfinri A'iloiiio fu Inno • 

cnniu di ruini t)3 e niRsi 7, farmicisia 
• vedovo. 

iBruì'i'liq Aoconio fu G ovanni, di anni 
38, vaglialore, celibe. 

<Jr.ziaDi ilbulclo di Ssnlo, di anni 7 e 
nìb^i 6 

Sil-^ò ^{•}^^ H r i i fu GiicUino di anni 
^6, lìl-Urico, vniìòv'i. 

Tulli di Padova' 
U 1 bau b no degli Esposti. 

• Seduta dal 12 dit?eii0re. 
•Presidente Gris'pi. 

Si convalidano altre dicci olezioni 
che furono riconosciute regolari dalla 
giunta. Viene pure a tenore delle 
conclusioni della tìt^ssa pianta- con
validata r eleziouo di Vare al se
condo collegio di Tene?.ia e viene 
ordinato cha si proceda nel collegio 
di Montecorvino à niu#va votazione 
di balidttaggio fra Giudice Antonio 
.e:'Dini Lttìgi. 

lì. pro^nlent'o comunica un tele-
gramnia del vice presidente Spanti-' 
gftti che ragguaglia la Camera del-! 
l'accoglienza rìcevubi a Genova dalla, 
deputazione che si recava ad assistere' 
agli onori funebri rf̂ si tJa quel Miv, 
nicipio al Duca di Galliera. , 

Viene ripresa la discussione dei ca-, 
pitoli del bilancio di prima previ
sione pel 1877 del ministero "dei la
vori pubblici, 

A proposito dì alcuni capitoli si 
rivolgono al ministro osservazionii^e 
istanze, diverse. 

Sperino raccomanda siano meglio' 
coordinati gli ora,ri delle ferrovie 
nelle proviricio piemontesi e siano 
riattivate le olBoina dì SavigUano 
dipendenti da quelle ferrovìe. 

Parendo chiedo ae il ministero 
si trova disposto a modificare il re
golamento telegrafico secondo il quale 
le autorità governative hanno facoltà 
d'impedire la spedixiono dei.tele* 
grammi ovvero, occorrendo, di pre-̂  
sentare speciale pr getto di l^gge 
che regoli qmsto servixio e assicuri 
la libertà e il segreto delle corri-
spon'lenzQ telegrafiche. 

Canzi f.u î sUMìza per l'adozione 
dei francobolli tol̂ ĝ̂ ^̂ *̂ -̂

Roma, 12 dicembre 
Dispacci giunti ièri da qualche ca-
"• I 3 

'pitali* estera a bancKiéri, e ^'èbnfer-
raatH^^ quanto dieq.si,.d^ notigf^^qhe^ 
il nostro miiiÌ3trò degli affari esteri" 
rictìvetto da qualche ambasciata ita-
liana, accennerebbero ad un migliò-
raniento notevole nella situazione 

^ > ^ ' r 

potiti c^antei:nii?iQnale»migliprani9nto 
il quale può riasaumtrsi nella possi-
bilità che la conferenza di Ccstan-
tinopoU riosca ad evitare la guerra 
della Riissta cóntro la Turchia. Qù'ò-
sta potenza, secondo/i/dispacci . aj 
quali alludo, sarebbe disposta a fare 
tutte lo concessioni più larghe e-a 
dare le pifi dtì-idtTabili soddi.sfa?,ioni 

; al''gabinetto di Pietroburgo, che si 
atteggia a protettore e vindice delle 
popolazioni Orientali, IPSvUtano, se 
dovesi'prestar fede a tologrammi uf-
ficiosi pervenuti ieri sera da Costan
tinopoli ad una legazione estera qui 
accreditata, avrebbe da tca , ìord Sa-
lisbury io.più esplicite assicurazioni 
del suo sincero desiderio di voder 
approdare a buon risultato l'opera 
della cònfer̂ '̂ n?,a. 

Queste notìzie che io vi trasmetto 
a riferisco per obbligo di corrìapon-
dento non sono, generalmente, cre
dute e Topinione dei più è che or-
nnu il conflitto russo-turco sia asso
lutamente inevitabile e che nìiuia 
concessione, se non fosse, la diatru-
zione stessa dell'impero Ottomano, 
può ormai accettarsi d'iUa Russia, 

Anche ieri mattina Ton, Melegari 
ricevette r:iraba^clatore rusio ed ebbe 
con lui una lunga conversazione. Che 
cosa i due diplomatici abbiansi detto 
lascio farlo sapere al pubbhco dai 
corrispondenti bene informati.,. 

Ieri alla Camera ci fu un vivace 
incidente nella votazione della pro^ 
posta della Giunta per la convalida
zione della elezione di quel famoso 
Emanuele Farina, celeberrimo pel 
processo contro di luì iniziato in 
causa dei brogli perpetrati nelleele-
zioni amministrative di Genova dello 
scorso anno. 

L'ori. Marcora, un deputato della 
estrema sini&tra, interpretando i sen-
tim-ìuti dello oneste coscienM, si alzò 
e chiese sé alla Camera non sem
brasse conveniente sospendere la con
validazione della elezione, finché fosse 
esaurito il penale procedimento. 

L'onorevole Ercole e Io stesso Fa
rina (il quale ebbe il muso di pKr-
lare) dichiararono che quelprocesgo 
epa stato annullato dal decreto d'am
nistia del 2 ottobre dì quest'anno. 
La/Camora era agitata e mostravasi. 
assai mal disposta contro il Farina, 
epecialflientò. dopo le poche ma au
daci parole che egli aveva confusa 
.monto pronunziate.;'I1,,Marcora e^be 
il torto di hon fare una formale 
proposta di annullamento o "sosjen-
sione deliba- convaiidazionoi-^^e; ìl/Pra-, 
bidènte -joiise ' au '̂ o^i^ le' coholùsionil 
della Giunta. Non molti deputati 
si alzarono ad approvarle e la vo
tazione era, per lo meno, dubbia. 
La controprova fu però chies^ trop
po tardi e il Presidente non volle 
accordarla. L'elezione del collegio 
di.Levanto perciògfu» in modo sì in-
docnroso per X eiettò, convalidata. 
La Camera avrebbe provveduto as-
sa! meglio alla propHa digj:̂ it,à %%-
nuilandola, poiché, come giustamente 
osservò T onorevole Marcora, rton 
può coprirsi colla scappatoia, d* un 
decreto d' amnistia un' alta que^stione 
di moralità e di .decora •.parlamene 

Intanto il Farina è deputato 
e progressista. 
, La Camera discusse poi il bilan
cio dei lavori pubblici, e Ton. mi
nistro ZanardelU, al quale furono 
ricordate tutte le promesse del pe
riodo elettorale, disse che le domane ^ 
de di ferrovie lo hanno spaventato, 
che se ne chiesero per 4 mille chi-
lon^etrt e un miliardo di spesa e che' 
ci, sono pochi denari. 

E adesso so n 'è accorto? E non 
conosceva forse prima delle elezioni 
le condizioni delle finanze dello Stato? 

r r 

Egli non prese impegno che di pre
sentalo il progetto per le ferrovie 
Sarde. Per le altre ferrovie.... cavai 
non morir che l 'erba a da vegnir.... 

L'onor. ZanardelH fece le solite 
platoniche' dichiarazioni per le Pro
vincie dì Sondrio e di Belluno, ma 
non precisò alcun termine per la 
prc^sentazione di" progotti forrbali, 
" Insomma il ministero tiene ora un' 
linguaggio bendiVerSo da quello che 
i ministri tennero 'nei banchetti e 
nei vjaggi, elettorali. Se questo si
stema giovi alla serietà del Governo 

nia * La notizia de! « Nord ^ che 
Viene anche annunciata da. un tele
gramma di Bruxelltìs che i Turchi 
cioè volevano fabbricare un ponto 
sul Danubio fra Tultsha ed Isalctsha 
fu c(^rtnmente inventata. Si crede 
fermamente in Rumenta che ad dna 
eventuale marcia russa segua un 
movimento dei Turchi, od è perciò 
che forse vi sarà presa la risolu
zione di mettere in sicuro l'armata 
affinchè non le succeda nulla di sì-
nistro-

* Sembra che il govorno^ fòsso in-
tenzionato di lasciare Bukarest e di 
ritirarsi nella seconda capitale. ; 

GOMUNIOATO l L . * ^ 

TEX_,3i]a-l^../13Vt Iv i ± 
r ' - ^ - ' 

i t 

lasciamolo giudicare agli ingenui che 
hanno ìòró prestato fede. Noi, al
meno, ppn abbiacp9 avu,ta questa 
ingenuità. \''-- ''' '; 

O'RÌ continua fa discussione del 
bilàncio dei lavori pubblici e poi si 
discuteranno quelli dell' i r i teW e 
"-' - . ^ . , . , -̂

della giustiziai 
Il prossimo Concistoro venne fis

sato per lunedi, 18 corr. mese. 

• — • ' 

Bttharest, 11. ^ 
È morto Coataforn già tninistro ed 

agente diplomatico rumeno a Vienna, 
! Lisbona. 11. 

Il Tiigo ed il Mondego sono usciti 
dal loro letto in seguito alle grandi 
pioggie. Le _campagne sono linoedate 
e distrutta la ferrovia Badajoz Gin-
dad-Real.Sono rotte U comunicazioni 
telegrafiche colla Spagna. 

Costantino20olii. i l . 
Salisbury ed Elliot ebbero una 

udienza privata dal Sultano, e su* 
bito dopo gli altri plenipotenziari. 

: ; ' \ Praga, Ili, ^ 
Il direttore di polizia Cyhlarg fu 

ieri a Vienna per fare rapporto a 
ivoce degli eccessi avvenuti'pDr parte 
degli studente lì Granduca Lodovico 
di Toscana è partito qu^sĵ a sera per 
iVienna, da dove partirà fna breve 
Tiflr̂ 'la Spagna fissando poi la sua 
;dimorà,a" Trl'est'iJ-• ' ^ •• = •• • 
i . Berlino^ 11 

L'ambasciatorfì austriaco conte Ka-
TÓlyò ha ringraziato il prìncipe Bi-
smark per parte del conte Andrassy 
Ipèr la gimpatia dimostrata nel suo 
•discorso por rAustrla-Ungheria. 

i Fu,TÌp,reso ^esercizio [della ferro
via per i 'treni merci sulla linea Dtl-
^naburg, tV^ilua.è Varsavia, 
I ," ; v' \ : Krakmt^ll, y 
i Sî ^ha da Varsavia che iligoverno 
•ru^sò'ha luÈen^ione di punire coìi-
^orlÌ^;tn«;l;:e: q^uei.ipòlacchr l'-piàt-enti 
'dei'quaÌL sonò entrati al servìzio, 
jtureftcpntfp la.Russia. L'arenap^enio. 
•degli affari in causa]delie'comunìca-
Izloni inteiTotte ha dato luogo a di-
Tersi fallimenti.. •' ^ •• •" \ 

. .-i '• ['rtGóstàn'inopòli, 'O',. :'• , 
• I/ambasciata ru^M ha tloraanrlata 
iTtìstraciìzione 'dei ^Ma m<intcnegrinì 
arrestati in oflsa-̂ 'dì Mifìbat pasv.ià.. 

' L a P o r l a v ì si i ' r ì f lutata. :••• •' •' 

Il giorno ili cui la parola iiluatr» 
e cara 4ei|' abate profeeaora ^anflUa-
eltìvaridodii q^uasi al cielo faceva ri-
viveras in terra l 'anima dell'uómd 
onorato dagli amici, dai dotti acca* 
demlcì;;'dìii cittadinìi' It'gior^ib itt 
cui l'egregio scultore Natala Sanaviti • 
colla mano guidata dall' ingegno e 
dal cuore facea. xivivoro le tìaiqhe. 
perabianze 41 Apdrea |;CittadiUa Vi
godarzere; gli operai 'e, l'I'professiq-
niflti^:àVv'iciharohsì'''^dòl' generoso f̂ei 
tloloo pensiero.alla famiglia di,-ÌE^i> 
porgendole il dono prezioso d,i û » ' 
album doye stanno scritti' i ...no.rpìr 
che rammentano la lapide, innalzata 
Hulla piazza del Santo il di 19 marzo . 
;1876. ^ 
i . . . . . 

La famiglia deiruomo, che i Pa
dovani si-ppero con si larga affezione 
onorar variamente, pòrge ài doma
tori il sentimento di viv ^ dine. 

va gratitu-' 

,A4UVUK-« • * - ^ ^ ^ 

I i " . 

milk 
^^' 

.>.J: 

i d i Deposit i 9 Cont i C o r r e n t i 
. fiopitale Socittlo L. 10.000,0(K) , 

SITUAZIONI!! al 30 Novembre im^^ 
Jollntfuc Sc-ìi ,H PADOVA fi VELVEZU 

-^ 

-\-,-
',^'' 

i A T T I V O 
azionisti saldo,azioni . I-
Debitori diversi fuori piazza» 3 637.322 91 

1.97(1 EiaOìi 
i 

i 
ì 

. 2.>-27,9-S3, -

. /t,17B0^UO3 

21,321.77;, 

I -

• f-:-:iL";i;.?!L"?7J--r.'.i..'„''jjv'>L-

Dotti ciUogoriG diverso 
Detti coritì^^óitentìseoa de

positi garantiti. . , $ 
Delti in conto disponihile 
Anticipaz^fatiotìon^poli^za 
Portafoglio pòn;[fotti scon

tati. \ ' \ . . . . . wv.drimM; 
Eltistli pubblici . . ; 1 4,8̂ 12 0>-VE56; 
Dell,! inproteà,'E;eso[lercnza" t4,(il3 04-
Partecipaz. xiiversi . ;. » , :— ^ 
Niinicr. in cassa.: irt^ o nrô »' 1, U)̂  813 73 
DeposUi liberi. 
Dotti .a cauzione . . 
noni stabili. , . , • . 1(53,943 80 
Conio ,'pàsieciBi*?- S\Q\ Hr|3-
. i\l\{6 ifiterprnvincrdè , » 
Vido'-c dei mobili ĉ idlcnLi 

' j^elledue^^odì. - / ^' 
Spo^ò' impluiùo' delle dun 
• Sodi ' , . . , . •'- • 
DettG imposte^ e tasse . » 
DeUo id, generali ., ,,j-^ ^ 

t[ni. iiziunî l̂ tìv'jn^ r̂ftre4 /̂?lii 

f 7i,m)fi,̂  
Cruditori ifii conto correnifì 

ii,capitaìa,:cd inlòre :̂̂ i " 
Detti- iiiVòèCfòorr lA^xm va; 
Decidi'c«tegorie.;clivqr3e> ,.>.42:i 4p,fU7. 
iDettb.in;.c,:.ci.HT. di^pahibj 
Detti in e, corr, noii^disp.-
Ptirtecìpazioni diverse . i 
Azicon(.oti''d-d(V»ein. *̂ (hv,> 
VaeHa in cirìjoî r/àonG dello 
•I Stat/''MercanUttV'. ^ -" ^ 

J j r 

Capitfllé sociale . 
'Fondo diunsòrva; 

s 

fl,ji:i7-8:!a()8.-

I iH.4 
l(}lÌ7b.32: 

: 17417 51 
il 

u 

(Agenzia Stefani) 

S:f508:70̂  
3f)3^2ln.73; 

iTfc-^ ^JTl^J^J 'J 

'Mmm Bil GlOPJALl ESTERI • 
Il.gLornale di Franpoforte .o.ontipnc» 

una notizia molto intertìssaiita ri^ 
guardò ad un consiglio dfl'ì ministri 
prussiano ohe fu presieduto duirim-
parato'ro, ner'quale si doliburtV di 
non accettaro l'invito di prendere 
parta all' Esposizione di Parigi, L'Im
peratore avrebbe aperto la ceduta 
con un discorso che durò tre quarti 

•Lì, 

d' ora nel quale accennava i motivi 
che lo inducevano a sconaigUare i 
ministri dal prender parte ulBcial-
mento all'Esposizione. S. M. aveva 
soltanto scritta qualche nota sopra 
un foglio di carta, cbe tontìva da-' 
vanti di se, ma il resto del discorso^ 
fu svolto al momento. 

I membri piti anziani del gabinetto 
non si ricordano un caso simile nel 
quale V Imperatore abbia discussa 
una'causa con tanta energia e ca
lore come lo fece in quest'ultima; 
seduta. S. M, durò molta fatica B^ 
calmare il suo cancelliere che mo
strava un grande risentimentj verso 
la Francia. 

Questoconaiglid fece molto cliìasso. 

Como è noto, un dispaccio da I5er-
lino annunziava che in caso di una 
marcia russa, 1' armata rumena 
avrebbe ritirati 1 suoi soldati in una 
parte non occupata del suo territo^ 
rio. Un tale ritiro sarebbe una cosa 
nuova, ma sa d'altro lato T Europa 
non rispettiisse la sua neutralità sta
bilita nel trattato .di Parigi, cosa 
farebbe la piccola e debole Rurae-

POINTE DE GALLES, 10, —^È 
giunto il vaporo Malabìxr, deUa So-* 
cietà Rubattino» diretto per Calcutta. 
,,^,.J?ARIGI,J2. " Òggi Mac>tahou 
fece;chiamare Jules .S;nion. Oredesi 
possibile r accordo. 

—̂̂  Jiiles Sinioia fu nomìu^ t̂o .pre
sidente,.del Consiglio, .e uìinjaLr.o'delr 
l'Jnternai- Màrtel della giustiziai: gli 
aitM ministi^i restano. . :^ 

BÙE î̂ OS AYRES/'lS! — La ' rì^' 
bellioHo ad-'Entrerios rè :ttìrminata.'' 
1 ribelli furono battuti» la tranquil
lità è ristabilita, '• 

PARiai, 13. " Il Journal des 
dèhats dice che Martel è sofferente: 
mrstìo collega prenderebbe V inte
rim del rainisttro-

COSTANTINOPOLI, 13. — Nella 
riunione preliminare della conferenza 
Ighatieff fu nominato presideùte. 
Morny se^r^tario ^ dell' Ambasciata 
di Francia fu nominato segretario. 
Un'altra conferenza preliminare si 
farà domani, e così dì giorno in 
giorno. Le diaposizioni delle tratta
tive sono concilianti. 

Assicurasi che si è d'accordo sui 
principali punti. Quanto alle basì 
stabilite, la conferenza ammetterà la 
presenza di delegati turchi. 

ATENE. 12. —Comunduros invitò 
i capi-partito Zaimis, Dalìgiorgis e 
Terìpoussìs a fojmare un gabinetto 
senza presidenza a loro scelta. 

SPEZIA; 13- — La squadra ita
liana ò arrivata. 

707'iO:V7S 
2,5;7 9S!i.-^ 

lilfTî tli a p;igarc ^' .. , • 
nnii>.or,zKi'P(C-t iliterpr^i'v.» 
Dopòsit. per d(̂ p03iti lìberi» 
Detti a c a u / . i o n e . . . * 
Utili lordi di'd corr. anno -

1.737 720,41104 
Padova, 12 (Icfuiib^e, 1870. 

;•• ' H.Virs^Rrmilent$' ^ • 
• M. V- JACUR-

\i CKNSoru?_ ' Ir, DmKTToart 
1 1 ' I II ^iì-'- = . _ _ • > . 1 - - ^b j 
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NOTÌZIE DI BORSA 

. Ltì Banca, riceva .versoinenii incomu 
corrente corrì^ipoiidendo riiiteresse^n:*!-^ 
ió̂ -Vir' t r'̂ Hi^tzV'Vn^lhi '̂del ^ ' ^" ' '•-'. '• 
2f!,|̂ , ()|o. in ;̂ U;ij;o;d!3pp,n1bÌlH (î n f̂ icj>[t». 

'iU,o\M'reiYi.!su di uroltv'i'"^ ?etio 
olcuir pt̂ é'jtvvisi "sino LV 11)33. 

:Ì !|̂ 2 per siun'ue vincolai,'? pi' '3 nv-̂  , 
Riceve vorsumcnti in oro eorrisiion-

derido.Ì!interes3e del'3 !['t OIQ con vin
colo di !)tì gìnrni, :.• ,. 

'.Emette libretti di.risparmio, a le sted̂ ** 
condizionb ;• 

S(.:onta elTeiii cauibiarì^ia due firme aS: 
5 0|o liiio atlaRseadcnzi\"'̂ di 4 (uosi ©• 
ol () p. 0|0 lino albi soiuleiua dì (i me^ 

Fa iintici[):iziouÌsopr;uÌepo?i!.n di carta 
pubblicUe ed apre coiui correliti ga-
rantili sopra dejiô îl-i di vMo i dello 
Stato ed industriali e merci di^facila 
realizzazione u 5 t'^ e fi p< 0|0 

Riceve vntnri in semplice ciislodia, 
Uiliisciii lett^ìre n̂ credito i)er Tltalia 

e per T estero, -nhe per la China « 
per il Giaiipone. 

Acquista e veni effetti cambiari suK 
l'estero, viiioruiHiì Slato el m'iustnalt ,̂ ,:, 
arcar?4| ti g o ^ ' i u i • 

S'incarica dell'incasso o pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed ali < 
l'estero. 

SMncarica per conto Lerz della Ira-
smissione,ed esecuzione di ondini allet 
principair borse d'Italia e dell'esiterò., 

Fa. iLservi/.io,U!.cas.'ia gratis ai':'c>'r' -
renusti, ' UàS 

Firenze , 
Rcnbu italiana 
Oryj 
Lundr-i tre mesi 
Ffancia 
iVesiuo Nj7àpnald 
Obbl. le^u ir̂ bnoch 
Bjtnci uuziou-le 
kiWM\ meridionali 
Oob'. m-TidiuiuiU 

Cfe t̂ìto Hiobiliare 

;,t H' -i gMiierd<*.. 

R'̂ ii 1 \ ̂  ge'iibite dal 

15 

00 (0 
21 88 
27 43 
1U9 50 

iy 
798 
li)U) 
3.U 

tu 
618 

U3 ̂  
0̂  00 

27 42 
109 50 

798 
1V»40 
b3;ìi 

CO 
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Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4, pagina 

r --Y i_|L ^ 

Avviso V 

SEBASTIANO CASALF 
S. LORENZO 

Vedi qu«-̂ ''ta p&ftiiia.' 

I !n«lio I 76 m. 

I U.riu.uuioo Mojohia q^t'i^ìilQri^s^onmhU 1 

SPETTACOLI 
> • l i 

TKATRO GAUIUALUI, ~ La dram
matica compagnia diretta dalP urtiata 
A, MoutL rappresenta :S o/ìa ovvero. 
%>iiiU e vUio^ con fai sa, — Ore 8 . 
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, iEHCiiiiojii a pagaineiito 

11 TAGLIiHETRA 
BORTOLO SL.WIERO 

tiene nel sub laboratorio . 
SUL mAzzkim DI S. ANTPKIQ 

eocslto di 
. ' 1 ^ 

armi 

ad uso di Tavoli, LaTaudini, 
CapereliI p e r molblgìio ed a l 
t r o . — Il medesimo si obbliga di 
eseguire lavori di qualunque forma 
è dimensioni a prezà modicissimi. 

'••''i - itm -
î T r̂rr?! 

*̂J «•^^V. 
^ - ^ • ^ > POLVERE 
ìÉ - . v i ^ i l i , . . 

Dentifrici 
^, DEL 

dfllU Vitcoltd di Mcdìriiu di Parigi 
8^ P l a c o d o V O p ó r a , P a r i g i , 

; MEDAGLIA DEL MERITO 
«U> Espoalzinne do VlonnD 1873. 

SI tron fitBMSiì l prlaelpali ^rùtmkrL 
L-" " ^ 

* ^ 

i La pr*i|ifleiA nn rrivl^-llo-ìo ikJlEi Corìòir^u o 
del DAISKIUU TOIU OII^ f̂ L-iiiuiin U\ h.'î e iE;-l 
filroppo p (IfìlUi P a n i a D- Zed, ^^'n'i <li;otn>* 
Drre uri;i v.-r;* i-j\['Hit itì'U'icliili, ìiriUuuìui, C'ii^ 
UfAiióni, vhtn\'fì,^ tisi, tiUì U. l 5i>. 

• Depoflito csdiiEiTO per l'Italia A. MAN-
ZOm e e . Via Sak N, iG MiUnci. Vendila 
in PADOVA nella Farinacia CORNKLIO 
Piazza drjte Erbe, l-y:)(i 

' ^ jggyT:?? ' , "tf-VJTTjn 

TiPOSB. F. SACCIiJT 
G. P. fìorain. prof, TOLOMEi 

ù 

f .̂  

: E PECCEDUHA PEIALE 

la ediz. a nuovp órdine ridotta 

Padova 1875. tp 8 - - Lire N. 

:Ì^I r&^̂ i.̂ fFS.--̂ tJ!3 -i-riKT? ^ ' llt^Ji^ Ji^V^lC;^jf^^^ ,-•; ̂ .v'i'^,T5^ 

IjIJXlL 
della V o v e e dèlia BiflSffiie». 

Sono raccomandatfi le PASTIGLIE DI DETllAN conilo, i lOSalS dvlUx G O Ì B , 
la K»( luKl4me d e l l n V o c e , Il € n < 4 l i o n lKo^ ]c D l c c r n z i ò u l n ed l u -
fianinfiii:%£<i£K9 <lf?lla Ifoo-ipa —̂  Esse sono ^pcciiilniente hrcessaWc ai signori 
Prcdicaluri, Nofjistrati, Professoih 'd Arfis-fi di Canto, av Fiivmto'ii fd a UiUi quelli 
the fniitio opiiuro liaimtt fatto uso del NVWUTÌO. T- A Parigi presso ABIfi. ME^JTIIAnf, 
Farmacista, rue du Fuuliourg-Sl-Dt'nisj UO. In Italia prtB&o lutti farmacisti depositari 
di mediianienti francesi. il-834 

% 

p e r l a TÌpw^oùuxtonc iìvl^ct r a ^ s c UtAl^cnc 
. a l i o x x o l v f i n i t o e l i S a n c o 

di G I U S E P P E V A L L I Bachicol tore in Bacanolle presso Cor tona (Toscana) 
| t reBHln<« c o » m c t l a i s l l e <roB*o, «Iarg;<?Kflo o <il l ironKtfi 

Il Senu-^ l inc ia i chfì offre il fiottoscritto per i" annata 1877, a bozzolo bianco 
e gia)to, riero di seta (inissima, di heììa fornui e colore; è quanto di meglio si può 
trovare yerchè provrnicnle da allevamenti inecezzìonali e scevri affatto da fiacidezzo. 

La semente fu dal sotloscrillo confezionala col sislema cellulare^ colla massima 
circospczione, avendo tenuto conto minutamente e della sveltezza e belkzaa dei ba
chi, G della scelta delle furfallc e dei loro carfitleri lìsiologicì, basati su criteri sug-
gciiti drt una lunga pratica e,profonda ^s|jerienza. / 

La eementc con tanla cura conrezionata sB OWB'C n i p r e i ^ o elfi C SO n i -
r « i i ù c l n ifl «e l l i f l ln rc , e IJ* fla T BBiiliiNfrIule e o H n €É»imrra d i IJ . 5 
a i r n t t o d c l I n ivoUoscr lz Io i iC . 

La consegna del seme sarà fatta da novembre 187f> a tutto marzo 1877, ;ìri sac
chetti di gar^a sigillati con cerii lacca rossa collo ìnitiali G. V. muniti di una eti
chetta, sulla quale vi sarà l'impronto di un boz7.olu e dì uria^mrfalh^ e \a firma a 
mano di Giuseppe Villi. ' 

'. -- - GIUSEPPE :VALLl Bachicoltore. 
KB, L* anno passalo ero rapj'iTPf-ntalo in Padova d;d!a Ditta Allcgrini e Iesi,, 

piazz* Capitaiùiilo N. 797 À,; ma che attero )a loro poca dellcitezza uè ora né mai 
venderano pili della mia semente, quantunque arbitrarìfimèuttì si ritenga tìn mio 
cainpianario di sei ben distinte qnalilii di bozzoli, non per questo si dtve ritenere 

^he possono smerciare'la più volte rainnitìnliila s'enientc. 2-9Ei2 J 
' j^jK-•g.: i-*;rg>i i p ' j i . ' i nK-S t f . ' ywg . 

DICHIARAZIOISÌE 
imento 
aóciiaa 
il suo 

.Bac 

Campionario bozzoli. 
Per/isdobitnrmi di fjuoftt'acciisa non faccio altro che pregavo il detto sig-. Valli a 

Tamiiscntarai cUo la mia cessata ditta rinunciò con'lottera aironoró di rapproscntarlo, 
a motivo chy per la qualità o prozzt» dolio ,Buè soraenti èt̂ a imposaibilo concluderò af* 
iariisuqu'oBta^piazzaj che con altra leiteral,lo ..diffidava a rimottormi at . Lìro 14 {non 
•ancora ricevutp) per Bpcso avuto in avvisi ^ordinatimi con sua lettera 25 gennaio 1876 
* che con altra mia gli dichiarava !>taro il Campionario (circa 00 bozi'.oli vuoti) a sua 
•di&poaizione proaso di mo. . . . , . ' . " ' ' .. • i 

, Tanto por la pura verità, làsòiando alpubljlico a deciidoroda cho parte etìa il torto; 
/Padova^ i3 deccmhre i876. : -• 

; LUIGI JESI. , 
. ^63 ^ • • Cessionario .della ditta ÀLLÉGUINI O JESI 

U f f i f i T ^ T j ^ ^ ^ t 

-f*irees!!sn!-a fSS"iafla ifisSS ŝ-lfBft. •, 
im^i ^ ^ \ ^ J l —Jt^ ^ — rf -

' • ^ 1 - if 

ELEMSNTAKE'E^S:UPERÌO:BE 
i'' 

41) USO 
f ? 

Scuoio pubbliche , e privata (f Italici, 
PARTI DUE COM TREDICI TAYOLE ; 

E;. 

h -" 

Lire c;£;d^,^^vi;t;^'0 , jPadoua, m 12. - ca;o---̂ ?-,>Èi;̂ -o, ìtVe 

si ti-ova ànòhe iu quest'anno un svariato e eomplotQ. assor
timento di .1. . , ."'"r . j 

' - ' • 

^ I 

«onfeiìionati con tiilta cura, ed a'prozzi Imiitatissìmi sia di 
pi;opria fabbrica che'di/Gremonìt, Mantova e Rotìifi, tanto 
per ì rivenditori, che per i consufhatoH. 

Trovasi pura 1* assqrtiinento di friitta Cati'dita, niaroni ' 
glacé di Genova, tìolqi delle ; migliori fabbrlc.he,, cartonaggi,' 
riazionaìi e di Parigi, come pure ogni qualità di VINI ,na-

I zionali od esteri e LIQUORI. 

' ^ " ' ^ " J ^ W H H-^n b ^ i i I I • l l l h I II Jl 

CO 
j^ - • F 

HgiPMi IP ̂ ^ ^ ^ ^ ^ H * t f M • ^ i • i^* • rHillii il • i i^u v^t^nntmy^^^^MZ I T 1 i n l i t ^ f c ^ ^ ^ 

9-84S j 

u 

F A B B M C A N T E 

M , Glicine economiche^ Sluffe 
e CaoìineWi alla Franklin 

i aignori Consumatori del CssE'Jìafcai'e 4'oU che egli nel auo Ne
gozio in VIA,SERVI, N. 3065 tiene ihposìto ài Cok della inìgììor 
qualità al medesimo prezzo dell'Officina del Gas. 

Dietro richiesta coetruiace St«BBlfSft e C'm<?5ei«» cff'fftrviflnsaScUe 
che possono abbrucciava Cok solo. 

1 aignori Tornitori, Ebanisti trovei'annò puro un asaortimanto dì 
a.^KiaaiBÈiie «I' SBSgve pesr operai 10 915 

l'-F-...,•^^;•.lSc^iJ^A'Ss^l^-'̂ '̂ L '̂.,.-.Bl3Wì».>craimW-:i*:;^ 

VERDBTTO 
M V O J R 1 C V O X . E 

CONSIGLIO 

flAOOMMEMlMTI 
P K R 50 A H l f Z 

SOMMITÀ 

AilonQ fiicnrà e i%olfti& -^ XndupenBftblla ai mftdl^ vìbM 

« 

mereìtano in campagna. 
Car tA drAI»eii|icTjFQ9. —• Preparariun^ Ift più coiaodft ^ r fix pnrgu'o i T<»9ctoiaiti M U M 

UscÌAic (MÌoro né mxwui'aro dolor«. — Kàtnsmflk pul i to la . 
Laparto v^rda del vsioiùante e ùlmeun foglio dàCla c<iHa pcrUiiw \l nome df^AHieapejres* 
Deposito in tjttfi ì« f^^na< îo « ptoAso rinTeiUora, 78, r, da Faubourg ISt-Denig, kri AAìQiore 

rmm - CASM.E SEBASTIANO m m e: 

. ralmcrstoii, Elastiquc, Edredon panni tanto in noVo elio in coloro, lì
scio ed operato, come ancho in ihuiello piim lana' lìscio 'rigate o qua-
drigliato per abiti da Signora, vus'to da camera e da fodere, qualiti\ 
la più buona in corso, alto UO cebi. Sopra questi articoli ha lìssato > 
un ribasso a datare dal 1 dicembre nrossìiuo a tutto gennaio IS"??. ' 

Eicorda gV Indispousabili ossia Plaids da L. 18 a 50 corno il 
grandissimo ai^sortimento Scialli 0:Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e un'«««-»Ka«iae di •StìiaUi persiani tessuti tutta lana 
che valevano L. 36 circa a h. 18.. 

^ L k XU - r. 
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[%TOvie iilta Italia, attivato col 15 INovembre 
l^saiìov» per ì^eiftp.'zlft 

w 1 

-^-^ 
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1 
II 

ili 
IV 
V 

VI 
VII 

Vii! 
XI 
X 

Partenid 

PADOVA 

mlito 
omnìbui 
misto 
emnibua 

» 

» 

diretto 
» , 

anioib 
. « 

8,16 
4,*5 
6,20 
7,iS 
9.34 
1,33 
4 , -
6,54 
8,S1 
9.25 

Arrivi 

V E S Ì S Z I A 

6,64 
8.13 
fl,05 

10,S3 
3.15 

loao 
10,45 

a, 

» 

» 

» 

» 

» 

Wetae&liK frav H^adava B<'«tdovia per iHtoSo^Hnia' 

Partenza 
dft 

V H N I S Z I A 
• 

omnibus 
I 

diretto 
mj4to 
dirtìtlo 
umniliufl 

9 

rilisto 

K,10 

140 
3,46 

7,80 » 

Arrivi 

P A D O V A ù r i 

X . 
* 

* 

» 

p. 

6,30 
,7,45 
9,34 

11,45 
1,55 
2,36 
5.05 
6,53 
9,06 

18.38 

I 
II 

DUi 
IV 
V 

Pirtenu 
da 

P A D O V A 

omnibiu 7,53 
misto i 11,58 
diretto S,05 

jomnibuj 5,15 
dirotto 9.17 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

a. 
1 

p-y 

12.10 
'finoaRoviiO':,55 

5 . -
9,48 

1 ,̂10 

P-

B 

• • 

a. 

KoBttsiftt^ per B****»-̂ '!* ' • 
. • ^ - — — ^ — 

Parteu» 

BOLOGNA • ^ ^ • . -

diretto 1,15 
da Rovigo 4>0IJ 
omoibufl K»~ 
l)fiireuo 12,W 
omnibus 5,ÌB 

IL 

Arrivi : 

P A D O V A 

misto 

•aiW'flniamaiaaaatLa)3^i.h<ifti^.ig3ggnig?a^jH3jja^ i0^E2:2Qî £JVA5J^a?^-3s:wU'.MJK3ei;7&sT?Lffu«««r^ 

4,$3 
6.03 
9,2S 
3,S0 
947 

P 

9 

lW«Blre per U d l i i * 

P a d e v » per ^er<iuift 

^ 

tt 

I 
II 

Parteme 
da 

PADOVA 

a 

t ^ 3 -

omnibus 
dirette 

.̂ 6/43 
9,43 

m j omnibuf • S,40 
II» 1 _ T n » IV 
V mUto 

7,03 
1J,K0 

a. 
» 

P-
» 

a. 

Arrivi 

V E R O N A 

i s' 

9,18 1. 
11,U » 
5.08 p. 
933 » 
4,071 a. 

-T'T: 

partflDza 
da 

VBROKA 

omnibus 
• » • • 

diretto 
omnibas 
misto 

5,05 
11,55 
5,05 
6,05 

11,4S 

a. 
' » 

P-

Arrivi 

P A D OV A 

7,SÌ 
1,45 
6.44 
8,37 
3,04 

Partenza 
da 

MESTRK 

a. 
P' 

» 

a. 

i 

m 

IV 

V 

omnibui 

diretto 

6,1 J 

18,49 

• 5,15 

y 

misto 6,10 
ODO a Couegliano 
omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

I0,SO 

2,45 

8.40 

S,t4 

A. 
1 

^ 

<JdEn« par I ^ c n t r o 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51' 

misto da 6,10 
Couegliano 
, • / 6,05 

diretto 9,^4 

3,3S 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

•i 

^ 

S,22 

8 51 

10,18 

12 57 
h 

7, SÌ 

a. 

i) AbaDO, Battaglia e Montegrotto. L I 
l " i 

•j-rr 

Qt̂ ^L^^^Ah f4Wffiwan£auinxftttr^ 
- # — I H t-^r-

•jìè̂ uî  w^rfUu- •-̂ •̂•̂  ™ ̂ ^-^ ^.of^.^fj ;~^jf^ ̂ -̂ ŵmfff »̂ - '̂ ^ !:h£L̂ i:.î ,̂LjQ£̂ d ̂ fcCiraaBBaMiinfc-i*wH >iijaLtfMja.i:̂  jHì3ff.rj: ̂ aiaĵ gaaA^aaaijjtaBrEBigtTfW f̂lt w^.. ̂ ^̂ ^̂ ^̂  

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

S t a z i o n i 

da Padova» air. 
da Bologna . » 

Rovij;.o . . . par, 
Ceregnaao. . , > 
Lanja . , ; , ;;> » 
Baricetta ; . . • 
Adria. . ^ , art-

anL 

7,i6 
9,40 

10, 8 
10.23 
10.32 
ani. 

204PÌ 
misto 

pom. 
3.11 
2.27 
3 iO 
3,28 
4, 8 
4,23 
4.32 
pom 

pom. 
0.46 
7.ao 
8,l0 
8.33 ; 
8,47 ! 
9, 8 1 
9.10 i 

pom, 

Adria. . . 
Barìc(!tta . 
Lama . . 
Ceregnant. 
Rovigo 

par. 

arr> 

3042 I 2044 I S046 
misto omnib. omriib, 

I , 2 , c 3 4 , 2 e 3 , l , 2 e 3 
pom. 
5.33 

S t n x t o u i 

per Bologna par. 
per Padova . » 

ant. 
6.18 
6 33 
6.53 , 
7. 3 
7 29 
9.20 
7.52' 

: mi 

pom. 
1.8. 
1.20 

. 1,35, 
1.43 
2 . -
3.16 
2.33 
pom. 

5.45 
C.— 
e. 8 
6.25 
6.SC 
7.05 
poni;^ ^ 

da Padova, arr. 
da Bologna . * 

Rovigo . . . par. 
Costa . , . . • 
Fratta . J . . • 

3 t.eiidinava . . . • 
1 B a d i a . . . . arr. 

ant 
9.15 
7..Ì6 
9,30 
9.4fi 
.9.58 

10.13 
10.30 
ant. 

2032 1 2034 I 2036 
omnib. omnib.' misto 
I , 2 e 3 1 ^ 2 e 3 1,2e3 

ptìiiiT 
3.11 
2.27 
3.30 
3.16 
3.58 
4.13 
4.30 

pom. 

pom. 
6.46 
7.50 
8.-T-
8.22 
8;3S 
8.58' 
(1.20 
pom. 

StUT-JOHl 
203n"2033'^Ì"2035 
misto omnib. omnib.' 

I , 2 e 3 i , 2 c 3 , l , 2 e 3 

Dadi» . , 
Lendiniira . 
Fratta -, ^ 
Costa , . 

.Rovigo 

par,,' 

per Bologna par. 
per Padova . » 

I - y _ _ > 

ant. 
6.13 
6.42 
7. 2 
7.17 
7.35 
9.20 
7,52 

pom. 
Ì;IO 
1,30 
1.4S 
1.56 
2.10 
3.10 
2.33 

ant; i..pom. 

pom. 
5.3S 
5.55 
6.10 
6.2t 
6,3S 
IÌ.56 
7.55 

pom. 
; ;ari^^S5;qnìSrj;^.T.^vT.ii^^i;^"irMrm«^S«w™»'a^ "1 ' ^^'^'•'^B™™^^^-:^ i^^sJK.ijgrgJMMay.ia^rJCT;''». nBmewjKj^jy-JBig^ffi^p^ijy.-^tntTi^'.iMaaUiHi^giK^ •iK^'vr'erv^Bai^ 

t 1 V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I 0 
. 4 . T W _ 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thiene . . 
[Partenza da Thienfi . 
Arrivo a Daevitle . . 
Partonza da Uueville, 
Arrivo a^Vicenza . . 

Kil. 

9 

18 

32 

t 
OMNIBUS 

3 
MISTO 

5 
OMNIBUS 

h ^ _ _ 

5.10 ant. 
5.28 » 
5.31 ." 
5.4i) » 

,. 5.54 . > 
6.21 » 

11.15 ani. 
-11.3?i . 
11.41 '^ 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 38 . 

4.40 pom, 
4.58 * 
5.01 .. 
S.19 
S.24 
5.50 

Parlenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Duevillo 
Arrivo a Thiene. . 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio • 

. 

Kil. 

L II 

14 

23 

32 

\^: 

OMî lBUS 

7.m ant. 
8.21 . 
8.20 » 
8.Ì6 . 
-8.32 . . 
9.12 » 

4 
MISTO 

1,10 pom, 
1.4S,, • . 
1.51 
2.U 
2.20 » 
2.43 • 

* 

OMNI li US 

6.20 pom. 
6.51 . 
6.57 » 
7.17 . 
7.23 . 
7.43 . 
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EECBITISSIMA PUBBLICA ZICIE 

T i 

fi 

[>^'^"^- 'e -̂ i lì a. s s 
1 - VE:;DIÌIII.I 

i ' 

IM mp' TiPOGÌlilFìA 
''IN PÀDOVA 

SACCSETI'O 

i 
TI 

i'I 

r 

.c-

Bu.fflc» dotu h. r~. opere niodioh^i yrdinar^e ed aano-
. . b t e da.l profi F . ColkHi â k. Barbft ^ Spaein. ^ :•, 

Voi, 5, l a 8.°.-. . . ,̂-.- .. •.•. '• ' .••.=..•.. •.•••_-Ii.;5 
r;p4>!(.i>KTTj .prof,,.^./^™^ Giiiateo,dei modici'e deicinalati. • • ' 

rtuìova, ia. Ì2"_ . '.,,| :. . .'" . . •' . •/ •. » 
; iti, —- BsUe aeq t̂io ralneriiH <̂ t'''̂ -̂ LG,mbardia & ddli. 

.:• Veneto. - Padova . . . . ".•'•^' . - • . -'.' .'• . '. • >--H.t>ti 

,60 

i ' I 

.1 
.1 

-̂  '.J restii' 

l 
iàu0 '•i 

del prof. C. GUEBZONI 
Padova» Tipografia Sacchetto, 1876. - ? 

u 

fi 

h 3 | 

n 

KI; --^ Dubbio sulla BiatosJ ipostenica, - Padova ' ŝ — 
id. -— Del prof. G;, .àfìclf^,»' tsiaoomiai e doìle sue : 

•i opoì*e.. Ceiml storipi . ;.' . •. .• " . ••••'; .' »—.50 
..rYÀCOMiKx pi'uf. 0^ A. — 'Opt|ro ìneuicba edite ed iu3- . ; 

dite,' ordinate ed nxmot&U dai prof. .F.^Colletti'e . 
a B. Mngna. Voi. 10 ' . . . . . . . ^- > 3O.-7-. 

MUONA. prof. G. B; — CUBÌC:^ medica del prof. fl. An^ 
di'ea Giaopmini . . : . . . . . . . . >—.50 

EoKVTANBKi p'oL 0. -— IVatisto tìompìaio .djfìaatomia 
patologica. - Veue^ia. VoL 3, , . . . . j» 9. 

.^ìmm prof. 0 . --• Le malattie della pelle ricondotte ai 
lovo elementi anatomia. - Venezia, in 8 \ ' -. >> S . -

tmm'SMÀ.YER F . — Principii IbadarRsntali della percuo-
sioue ed • ascoltasiotie. Trìiduzione del prof. Con
caio. - Padova . . K . . . . . . . > 8.--

•tifiMt'jB^EEgja'J'rtaifTJit trmr.:iis^.rxsKaatseafitiraSBm 

L. 
1 

contf^Uato a cura degli avvccati 

LUCCHÌNI E G. MANFREDINI 
professori pareggiaU nella K. Universilii di Padeva 

•i' 1 

EACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
jtronundate dalla liJasistralurn del Regna ne! ileeennio d&li^Qìi ài lfi7S 

Padova 1876 — Tipogr^fi^ Sacchet to 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI, 
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